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LEGGI E DECRETI

li Numero 804 della Raccoua 11(ßciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth tiella Naziont
RE D'ITALIA

Vista la necessità di dare un indirizzo razionale all'al-
levamento del bestiame bovino nella provincia di Cagliari;
Ritenuto che l'allevamento stallino contribuisce a mi-

gliorare gli animali bovini, preservandoli eziandio dalle
dannose conseguenze dei rigori iemali;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari di Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art, 1. È aperto, nella provincia di Cagliari, un con-

corso a premi per la costruzione di stalle razionali per gli
animali bovini;
Art. 2. Sono stabiliti, per tale concorso n. 3 premi di

lire 2000 ciascuno e n. 5 premi di lire 1000 ciascuno ;
Art. 3. Con decreto del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli affari di Agricoltura, Industria e Commercio
saranno fissate le norme secondo le quali dovrà essere

disciplinato l'anzidetto concorso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1891.

UMBERTO.

Visto, il Guardasipitti: L. Funius.
Cruuani.
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Il Nufn. OOIV (Parte supplementare) della Raccolta s/ficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBEltTO I.

por grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista l'istanza del comitato promotore dell'Associazione
fra gli, utenti di caldaie a vapore dell'isola di Sardegna
costituitasi in data 6 marzo 1891 diretta ad ottenere l'ap-
provazione dello statuto organico dell'associazione mede-
sima e la sua erezione in ente morale;
Visto lo statuto predetto e ritenuto che esso corrisponde

agli scopi che l'associazione si propone ed alle disposizioni
del Regolamento per l'esercizio e la sorveglianza delle cal-
daio a vapore approvato con Nostro decreto n. 6793 (se-
rio 3•) del 3 aprile 1890;
Visti gli articoli 36 e 37 del citato regolamento ;
Visto l'articolo 2 del codice civile;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Associazione fra gli utenti di caldaia a vapore del-

l'isola di Sardegna, con sede in Iglesias, è eretta in ente

morale, ed il suo statuto organico, visto d'ordine Nostro

dal Ministro proponente, è approvato.
Art. 2.

L'Associazione è ammessa a godere il trattamento di fa-

vore di cui all'art. 36 del Regolamento predetto.
Essa dovrà inviare al Ministero di agricoltura, industria

e commercio i bilanci annuali e le notizie statistiche che

le saranno da esso richieste.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
le¿gi e dei <lecreti del Regno (l'Italia, mandando a

cinunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 giugno 1891.

UMBERTO.
Caminar.

Visto, Il Guardasigrili: L. FannAnis.

STATUTO

delI¼ssoelazione fra utenti di enidnie a vapox•e

dell' Isola di Bardegna

Art. 1.
È costituita un'Associazione fra gli utenti di enldale a vapore del-

l' Isola di Sardegna.
Art. 2

La sede centrale delf.hsociazione è ilssata in Iglesius.
Por ibellità di servizio, ed or e si riterrà necessario potranno venire

istituito delle sezioni circondalla:i.

L'ordinamento e le attribuzioni di esse saranno stabillte da apposito
regolamento.

Art. 3.

L'Associazione ha per iscopo:
di fare esegwre quanto prescrive la legge di pubblica sicurezza

ed 11 regolamento circa l'esercizio e la sorvoglianza delle caldale a

va ore ;

di rilasclare ai fuochisti i certillea i di capacIth In conform ta al-

l'antidetto Regolamento ed alle altre prescriz oni governetivo cho To-
n,ssero emesse in materla.

Art. 4.

Al Ministero d'Agricoltura, Industria e Commerclo è r:serbata la
facoltà di assicurarsi, per mezzo degli Ispettori dolle Industrio, del
regolare andamcoto dell'Associazione.

A tal uopo i detti ispettori potranno r'ch'edore i Vo'ball delle prove
e ,is te delle caldale sia presso gli utenti, sia negli ufBei dell'Asso.
ciazione ed accertarsi, occorrendo, dell'esattezza di tali documenti.

Ammissione - Olritti ed obbilghi del sool.
Art. 5.

Gli u'enti di caldaio a vapore che desiderano far parto dell'Asso-
cilzione debbano r.volgere domanda selitta al Consiglio d'Ammini-
Et azione, indienudo il numero dello caldaie che possledono, 10 loca.
Tilà doie si trovano e l'epoca delle nitimo Vis.to loro effettuate.
In domanda d'ammissione deve essere accompagnata dall'importo

de le spese relative alle visite interne di tutte le celdale the et con-

ognano per l' iscrizione,

il perito dell'Asseclarlone visttorà tutte le caldate del richiedento
o sul suo rapporto che esso si trovano nellecondizionidicostruzione
ioluto dal fle¿olamen:o genernativo, hirà luogo Paccettazioncasocio
del richiedente stesso.

Se il perito giudicherà neet ssario riparazioni o modificazioni, Pac•
cettazione sarà fatta soltanto dopa I accertata esocutione dello opere
i rescrit te.

Al t. 0,
Afed ante il pagamento della tasaa o delle retribuzioni fissato agli

articoli 9 e 10 i soci hmno diritto:
alle prove e visite peria:Iche delle loro caldole, prescritto delle

eggi e dai regolamenti in vigore;
a far esaminare dal poisonale tecnt odell'Assoelazionelsenpacità

hi loro fuochisti, per il lilascio del relativi certilleati di idoneith.
Art. 7.

nie.liante speciali retribuzioni, a fissais dal Consiglio di Ammini.
strazione, i soci potranno avere dar.tlo a alsito straardinarle sia in.

Lírne che esterne d 11e lo'o caldaie.
Art. H.

Ogal socio è lenuto a far registrare presso l'Associallone tutte le
caldale che porsiede in uno steno stabilimento.
Chi avendo caldaie m più stabiliment*, concess'oni o permess! mi-

nerari intende fruire por tutti dei vontaggi dell'A•sosiazione devo

prendere tante iscrizioni a socio quanti sono i suoi stabdimenti, con-
cessioul o permesst minerar,.

Ogni Iscrizione dà dirido ad una tappresentanza nella Societh.
Art. 9.

Entran to a far porte dell'Associaz,ene, i soci si obbligono a rima-
nervi almeno per un periodo di quattro anni.

La tassa fissa annuale è di lire 10 per egni caldain. 11 pagamento
d, lla prtma tassa viene olfettuato all'atto deh'ammissione a socio; lo
successive detono ess re verote nel primo moso dell'anno sociale.

Art. 10.
I soci devono ave re tutte lo caldo'e nelle cond zloni di costrazione

prescritte dal Regoinmento governativo.
E451 hanno l'obbFgo di sottomettere le cablafo a visita interna al-

meno ogni quattro anut ed a visDa esterna ogm due anni.
Trascorsi i dett1 tcrmini, se i soci non avronno fattelorelativodo-

ma:de di pista, FAssociazione provsederà a che lo visite stesse ab-

blano luogo senza illardo in conformhn dello disposizioni dl cui agt!
autcoli 13 o seguenti del presente Statuto.

Art. 11.

Per quanto rigurda Paumento e la diminutione del numero delle
caklaie funzionanti, quelle di ricambio o gaello pronto ad entrare in

esercizio, la sospenslone ten paranea o definitiva di tutte o di una

parte di a:se, le riparadoni o modificazioni loro portato, noncha gl
accidenti di qualsiasi natura verificatisi durante il loro esercizio, i soci



AAZÉËTTA UFFICIALI: bËL RËGNO b'IÏAL1 2683 1

hanno stretto obbligo di tenere Informata l'Associazione, onde possa
senza ritardo compiere gli incombenti dalla legge prescritti.

Art. 12.

Se dalle ispezioni praticate alle caldale dal personale tecnico del-

PAssociazione risultasse la necessità di effettuarvi riparazioni o mo-

dificazioni, di sospenderne l'esercizto o di prendere m'sure relativo

GIla capacità del personale di servizio, il socio sarà tenuto ad osser-

Yare tutto le prescrizioni che gli verranno indicate.

Conto le decisioni dell'ufficio tecnico dell'Associazione il socio potrà
appellarsi al Consigho d'Ammin strazione, che provvo:lorà per altro

constatazioni.
Le relative spese stranno a carico del s3cio qualora il suo reclamo

non risultasse fondato,
Art. 13.

Chi non intende continuare a far parte dell'Associazione deve di-

cidararlo per iscritto alla Presidenza almeno tre mesi prima della rc-

golare scadenza del suo quadriennio.
Chl non manda o non spedisce la tempo tale dichiarazione s'antende

impegnato per 11 periodo quadriennale successivo.
Ziel caso di cessazione definitiva delPesercizio di tutte le caldaie di

uno stesso suo stabillmento, il socio puð ritirare in qualunque epoca
la propria iscrizione relativa a quello stabiltmento.

Art. 14.

Ogni socio che non adempia agli obblighl prescritti dal presente
statuto e dai regolamenti socialt che fossero per emanare, sarà escluso

dalla Associazione con deliberato del Cons'glio d'Amministrazione,
senza diritto a rimborso di quote o spese pagate.

Prove e visite - Retributioni.
Art. 15.

Sia le prove preventive the lo visite periodiche interne ed esterne

e le riprove saranno fatte eseguire dall'Associaziono in conformità
dello disposizioni contenute nel Regolamento governativo, per mezzo
dei periti da essa nominati e regolarmente riconosciuti.
Cosi pure pel rilascio del bollo e del certifleat) di prova saranno

dall'Associazione osservate le corrispoadenti dispos'zioni del regola-
mento governativo.

Art. 16.
Le retribuzioni dovute all'Associaz'one per le prove e visite sono

stabilite come approsso:
a) L. 10 al giorno di indennità di trasferta.

is) L. 10 per la prova a freddo e visita interna di una calda a.

c) L. 5 per la prova a caldo e visita esterna di una caldaia nuova

o restaurata.
Art. 17.

Nelle retribuzioni sopradette sono comprese le spese per punzoni
e stampati che l'Associazione provvederà.
È obbligo pure dell'Associazione il provvedere il libretto matricolare

o 11 bollo di prova da applicarsi alla caldaia.
Art. 18.

Le provo e le visito saranno eseguite il giorno flssato di comune
accordo, salvo 11 caso contemplato dall'art. 10.

Le spese di viaggio del perito sono a carico de'l'utente a cura del

quale dovranno essere provveduti i mezzi di trasporto ove non esi.

stono ferrovie.
Art 19.

La mano d'opera, il materiale e quant'altro possa occorrera per la

prova o la visita saranno forniti dall'utente della calda'a. L'As ocla·

stone provvederå il manometro campione, la pompi, ove l'utente no

sia prlvo, ma sarà a carico dell'utente 11 trasporto dI questi oggetti.
Quando trattaal di visita interna l'utente dovrà far trovaro pel giorno

flssato la caldaia fredda e pulita dalle incrostazioni e dalla tuliggine.
Consigilo d'amministrazione.

Art. 20.
L Associazione a retta da un ConsigIlo d'Amministrazione composto

di quattro membri eletti dai soci in assemblea generale.
I Consiglieri rimangono In carica due anni, si rinnovano una metà

per ogni anno, ed i sortonti d'uileto sono rieleggibill.

Saranno estratti a sorte i Consiglieri a rinnovarsi nel due primi
anni di esistenza dell'Associazione.

Art. 21.

Ogni anno il Consiglio d'amministrazione elegge nel suo sono un

Presidente, un Vice-Presidente ed un segretario relatore.
11 Presidente rappresenta l'Associazione nel rapporti col terzi e colle

Autorith amministrative e giudiziario.
In caso di deliberationi a parità di voti, quello del Presidente sarà

preponderante.
Art. 22.

Il Consiglio d'Amministrazione:
nom'na e revoca il persona'e tecnico ed amministrativo deter.

minando le attribuzioni e gli stipendi;
complia i regolamenti d'ordine interno;
provvede al buon andamento dell'Associazione;
ammmistra i fandi sociali;
presenta e sottopone alla dehberazione dell'As emblea del soci

i regolamenti d'ordine generale e le loro successive modificaz'oni, il
conto consuntito ed il bilanelo annuale, accompagnandoli dal rapporto
sulla gestione socaile.

Assemblea generale del soci.
Art. 23.

L'Assemblea gen-rale dei soci si raduna in Iglesies ordinariamente
una volta all'anno nel primo trimestre delPanno sociale, ed in via
straordinaria ogni qual tolta 11 Consiglio d'Amministrazione stimi con-
vocarla.

Un numero di soci rappresentanti almeno un quinto delle iscri-
zioni pessono chiedere al Consiglio la convocazione straordmarla del-

l'Assemblea, IndicanJone lo scopo.
L'avviso di convocazione coll'ordino del giorno dovrà essere man-

dato ai soci almeno 15 giorni prima di quello flssato per la riu-
nione.

Art. 24.
L'Assemblea ð presioduta dal Presiedento del Cons glio di Ammi-

nistrazione, o da chi re fa le veci.

Due soci fra i più anziani del presenti, che non facciano parte del
Consiglio d'Amministrazione, fungono da scrutatori.
Cosi costitnito l'nflicio di Presidenza si sceglie un Segretarlo.

Art. 25.
L'Assemblea generale regolarmente costituita rappresenta l'univer-

sall'à dei soci; le sue dehberazioni p:•ese in conformità del presente
Statuto sono obbligatorie per tutti i soci presenti ed anche per gIl
assenti.

Art. 26.
Nell'Assemblea generale ogni socio dispone di tanti voti ed ha diritto

a tan'o rappresentanze quanto sono il numero delle iscrizioni prese.
Ogni srcio che non faccia parte del Consiglio d'Amministrazion e

può rappresen'aro all'Assemblea altri soci in numero non maggiore
di tre anche mediante semplice lettera di delegazione.

Art. 27.
L'assemblea genera'e à legalmente costituita qualunque sia il nu-

mero del soci intervenuti, a meno che all'ordine del giorno vi siano
propos'e di modiflcazioni allo statuto o di scioglimento della Società,
nei quali casi le relative deliberazioni saranno valido qu·mdo siano

presenti in prima adunanza noa meno della terza parte degli Iscritti.
In seconda convocaz!one però ancho questo dellberazioni sono legall
qua unque sia 11 numero dei votanti.

A t. 28.

L'Assemblea generale del soci, oltre a surrogare gli amministratori
uscenti di carica, discute e dehbera intorno:

alle proposte presentate dal Consiglio d'Amministrazione e por-
tate all'ordine del giorno;

al regolamenti d'ordino generale e loro successive modificazioni;
ai bilanel o conti consuntivi, nonchè all'impiego delle eventualf

rimanenze attive dell'esor<izio socale;
alle mod flcazioni dello statuto ;
al'o sciogllmonto e liqu1dazione de'la Società.
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Lo sue dellberaztons sono prese a maggioranza di voti s'a che si

tratti di prima, che di seconda convocazione.

Dispoelzioni transitorie.
Art. 29.

I>er l'ammissione dei soci all'atto della costituzione della Società

non à mestieri seguire le procedure indicato nell'articolo 3, bastando

all'uopo trasmettero al Comitato l'adosione firmata al presente statuto.

L'Associazione entrerà in funzioni non oppena sarà emanato il de

creto realo di erezione in ente morale.

L'anno sociale corrorà coll'anno solare.

Il Comitato eletto nell'adunanza fra gh utenti di caldale a vapore

che discussse ed approvð ll presente statuto s'intende investito del

poteri di Consiglio, d'Amministrazione fino alla convocaztone della

prima Assemblea, la quale dovrà essere riunita entro 30 giorni dalla
data del summenzionato decreto reale.

B Num. OOKWI (Parte supplementare) dena naccolta U/)?cias
deue leggi e dei decreti del Regno con¢iene ti seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 20 maggio 1891, n. 193 (parte sup-
plementare), che scioglie la Camera di commercio ed arti

di Foggia, e fissa le elezioni pel giorno 28 giugno cor·

rente;
Visto l'articolo 23 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le elezioni per la nomina dei componenti la Camera

di commercio ed arti di Foggia sono prorogate al 19 lu-

glio prossimo, e l' insediamento degli eletti avrà luogo la

domenica successiva al giorno delle elezioni definitive ;

Art. 2.

Le liste elettorali dovranno essere approvate definitiva·

mente pel giorno 28 giugno corrente, e pubblicate nei ri-

spettivi Comuni dal 30 giugno al 16 luglio successivo;

Art. 8.

Pei Comuni che non avranno ancora approvate le nuove
liste elettorali del 1891, le elezioni si effettueranno con

le liste dell'anno 1890.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 14 giugno 1891.

UMBERTO
ÛHIM.RRI.

V¡sto, li Guardasipilii: 12. FERRAhiŠ.

Relazione a S. M.11 Re, del Ministro dell'Interno,
nell'udtenza del 11 corrente giugno 1891, sul decreto
per to satogitmento del Constgito comunale di Montat-
etno (Stena).

SIRE.

Il prefetto di Siena, su parere del Cons'glio provinciale di sanRh,
prescriveva che uno del medici in condotta del comune di Montal-
cmo dovesso tenere la sua residenza nella frazione di Torren!ori, ed
avendo ricorso il comune contro quel provvedlmento, la Maesth
Vostra con decreto 29 marzo prossimo passato, respingeva il ricorso
stesso, accordando al comune due mesi di tempo per l'osocuziono
della prescrlzione del prefetto,
3ta non ostante lo esortazioni di quest'ultimo, l'Amministrazione

comunale si ridutò di obbedito e prefert di dimettersi; ed infatti alla
seduta del 29 aprila decorso tutti i membri del Consiglio, meno duo

assenti, con il sindaco alla testa, dichiararono di rassegnare Il loro
mandato. .

Il prefetto osserva che non sembra il caso di procedere subito
alle elezioni suppletive, essendo tuttora la carica duo consiglieri,
perchè qualora venissero r:eletti nella maggioranza gli attuali dimis•
sionari, si rinnoverebbe il confiltto per l'attuazione del provvod!-
mento dal medesimi contrarlato, e che dove essere eseguito, essendo
stato riconosciuto giusto o necesario dall'entorità ammIntstrativa.
È d'unpo pertan*o provvedere nilo s fog'Imento di quel Consiglio

comunate, aillnehð 1%mministrazione provvisoria compla quegli ob.
blighi di legge che non furono osservati dal a cessata Amministra•
zione.
Si onora pertanto 11 referente di sottoporto alla Augusta firma di

Vostra Maesth l'accluso decrolo col quale viene sciolto 11 Consigl.o
comunale di Montalcino.

Il Entstro
G. l11COTERA.

UMBERTO I.
Por grazia di Dio e per volont.A dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb•
braio 1889, N. 5921 (Serio 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montalcino in provincia di
Siena, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Lupo Brogiani è nominato commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto comuno
fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter•
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esocusione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 11 giugno iB91.

UMBERTO.

G. NicorsnA.
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Relazione a S. 1W.11 Re, del Ministro dell' Interno,
nell' udtenza dell' 11 corrente ytugno stel decreto

proposto per lo sciogitmento del Constgito Comtenale
di Buccino (Salerno).

Sms!

Da un'accurata Inchiesta, testè eseguita dalla Pietettura di Salerno
nell'Amministrazione Comunale di Buccino, sono risultati gravi disor-
dini dal quali cmerge che quella Rappresentanza per incurla o per
malavoglia ha negletto i suoi doveri con manifesto danno del Co-
mtme.

Le Irregolarith treëertate nell'Amministratione, nella contabilità, nel
liervigi comunali sono in gran numero e di grave entità. Sono stall
rilasciatl mandati di pagamento senza giustificatione di documenti e
senza le reintivo deliberazioni reso esecutorie. Vennero concesse re-

munorazioni all'appellatore dell'illuminatione pubblica senza glustill-
cati motivl. Figurano nella contabilità enormi cifre di residui attivt
e passivi e pagamenti fatti su articoli di bilancio dell'anno seguente
quando sono esauriti 1 fondi dell'eseretzto in corso. Si a trascurato
di far prestare la dovuta cauzione al tesoriere comunale e ad un ap-
paltatore di opero pubbliche. Non si ha avuto alcuna cu a del patrimonio
comanale, essendosi lasciata usurpare buona parte dei suoi Intifondi,
Insciandono slittati altri e permettendosi di occupare uno stablic del
Comuno senza compenso.
Si sono dati in economia det lavori senza previa autottazas°one del

PB¾monti eseguiti. SI sono intentati c sostenuti gladizi senza la de-
olta autorizzazione del Co,stglio e dell'Autorità tutoria, mentre molte
deliberazioni consigliari non sono state messe in esecuzione. Inoltre,
in causa delle molte irregolarità verißcatesi nella compilazione o pub-
blicazione della lista elettora'e amministrativa del corrente anno, la
Gluota provinciale amministrativa dovette ordinare la nuova pubblI-
cazione della lista, 11 che fu fatto per mezzo d1 commissarlo.
Da questo quadro poco confortante sulla amministrazione di quel

comune si rileva come sin urgente provvedere alla sua r'organizia-
zlone o a rimid•aro 11 meglio possibile at danni arrecati alla flnanza
comunalc.

E poiché sarebbo vano sperare aiuto dall'attuato rappresentanza, la
qua'e oppose la più colpevole resistenza alle esortazioni ed agli ecci-
tamenti dell'Autorità governativa e tutorta, conviene ricorrere all'ec-
cottonale provvedimento dello scioglimento del Consiglio ed aildare
ad un commissario il non facile incarico di riordinare quella ammi-
nlstrazione.
Si onora portanto 11 referente di sottoporre alla Augusta firma di

V. Maestà 11 decreto col quale viene sciolto 11 Consiglio comunale di
Buccino,

Il Ministro

G. NIC0TERA.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (Serie 3.)

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Buccino, in provincia di Sa.

lerno, è sciolto.
Art. 2.

Il signor comm. Enrico Messina ò nominato commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co·
mune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu•

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 11 giugno 1891.

UMBERTO.
G. Niconni

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'articolo 4 del testo untao delle leggi intese ad impedire la

diffusione della tillossera, approvt,to con regio decreto del 4 marzo

1888, n. 5252 (serie 3ay
Visto il decreto ministeriale in data 18 luglio 1890, col quale sono

regolati i divleti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o 80-

spetti di infezione filiosserica;
Ritenuto che nel comune di Caiascibetta in provincia di Caltanissetta

è stata a:certata la presenza della illiossera ;

Dispone:

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 18

luglio 1890, relative all'esportazione di talune materio appartenenti
alle categorio indicato alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi

antißllosseriche, approvato con Reglo decreto 4 marzo 1888, n. 5252

(serie 3a) sono estese al comune di Celescibetta in provincia di Cal-
tanissetta.
Il Prefetto della provincia di Caltanissetta 6 incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gassetta Ufficiale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli Atti ufficiali della

Prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della illiossera nella

provincia, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze det

reali carabin=eri o delle guardle di Snanza, at direttori delle Dogane,

agli uf0ciali forestali, al capi stazione ed alle Agenzie )ocali di navi•

gazione, perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,

Roma, addl 25 giugno 1891.

Per il Ministro: MIRAGLIA.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Ricompense al valor militare

Determinazione Ministeriale approvata da S. M. in udlenza

dell'11 giugno 1891.

Medaglia d'argento.
Duria Angelo, carabiniero a piedi legione Roma, n. 11146 di matri-

cola. Il primo maggio 1891, in Roma, comandato di assistenza
ad un funzionario di pubblica sicurezza in pubblico comizio, vo-
niva allorchè ne fu intimato lo scioglimento, proditoriamente as-
sallto da un gruppo di arnachici e, sebbene da costoro ferito alle

spalle con quattro colpi di pugnale, seguito nel compimento del
suo dovere, finchè cadde stremato per la gravità delle ferite, una
delle quali giudicata mortale.

Medaglia di bronzo,

Berettini Carlo, maresciallo, legione Roma, n. 1700 di matricola. Nella
suddetta circostanza fu improvvisamente asssallto e disarmato
de)Ia sciabola, ma ripresa l'arma, si liberð degli aggressori ed



2086 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALlk

eceitando I dipendenti all'azione contribut molto al ristabilimento
de!Pordine.

- *

3fondin! Lulgi, Id. a cavallo, id. Id. n. 10889 id., o FrIgerio Corlo,
Vice brigadiere Id. IJ. Id. n. 11123 td. Nela stessa circostanza,
sebbene feriti e contusi mentre caricav9no la folla ribelle, riron-
sero sul posto fino a tarda ora della notte.

Sottoll Plotro, carabiniere id. Id. id. numero 9299 Id., nella suddetta

circostanza nel saltare una barricata mentre caricava la folla

ribelle, caduto insieme al proprio cavallo poto tosto rialsarsi, o
rimontare in sella e malgrado le contusioni e distorsioni ripor-
tato nolla caduta, raggiunse i suoi compagni, rimanendo in ser-

Vizio sino a tarda ora della notte.
Bordet Vittorio, Id. Id. Id. id. n. 0122 Id., id. id. id.
Rasetto Glovanni, Id. a piedi id. id. n. 10676 id., nella stessa cirec-

stanza, sebbene ferito di pugnale alla scopola destra, continub ad

agire cogli altri, nå si allontanò Ono o che l'ordine fu ristr-

bilito.

Brtmelli Glacomo, tenente 11 bersaglieri, 11 3 maggio 1891 in Firenze,
prestando man forte ad un maresciallo del carabinieri reall nello
arresto di un malfattoro che, armato di coltello, opponeva dispe-
rota resistenza, riusciva a disarmarlo.

Queirolo Giuseppo, capitano di stato maggiore, la sera del 6 maggio
1801 in Roma, verso piazza della Pilotta, slanciatos1 coraggiosa-
mento addosso ad un anarchico inseguito dal'a forza pubblica,
contro la qualo aveva già sparato diversi colpi di revolver, e ad
onta che no sparasso a poca distanza un altro contro di lui, riusci
a formarlo e ad arrestarlo, riportando nella colluttazione due leg
goro ferito al dito mignolo della mano destra.

Riconnpense al valor di marina

Determinazione del Ministro della mar na

del 30 aprile 1891,

Allestato o/ficiale di benemerenza.

Retino Pasquale, sorgento 78 fant., N. 4207 matricolo, per gli oßlcaci
soccorsi prostatt 11 22 gennaio 189i alla torpediniera 85 S, pe-
ricolanto nelle acquo di Tremiti.

Da Col Teodoro, caporale maggiore id., N. 4001 id., id Id. Id.

Garbin Giovanni, Id. Id., N. -1249 1d., Id. Id. id.
Abbiati Carlo, trombettlere id', N. 4737 id

,
Id. id. id.

Zonta Sante, appuntato id., N. 4432 id., Id. id. Id.
Filippi Daniele, soldato id., N. 4234 id., id, id. Id.
Dalla Costa Domenico, id. Id., N. 5035 id., id, Id. id.
Dosi Ernesto, id. id., N. 4552 id., id. id. id.
Fuscono Domenico, Id. Id., N. 4345 fd., Id. id. fd.
Catniano Gregorio, id. Id., N. 4347 Id., id. Id. Id.
Ciala Carmine Antonto, carabiniere legiono Ancona, N. 2564 Id., Id.

Id. Id.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint.
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 7 maggio al 14 giugno 1891:

Alban! Paolo, segreterlo amministrativo dl 2a classo nello InLondenze

di Onanza, collocato a riposo in seguito a sila doinanda per an-
zianità di servizio, a partiro dal 1* luglio 1801;

Martinelli cav. dott. Francesco, primo segretario di 26 classe nell'In-
tendenza di Finanza di Salerno, trasferito presso quella di

Modean;
Tucci avv. Luigt, Id. id. id. di Modona, Id. Id, di Salerno;
De Cells Gaetano, vice segretarip amministrativo di 26 classii id. 'd!

Cosonza, Id. id. di Caserta;
Bo;gero Giorgio, gik esattora delle imposto dirette In dispotiltiilità,

collocato a riposo in seguito a sua domanda a partiro dal 1"
maggio 1891;

Sado Gabr'ele, ricevitore dal registro, Id. In aspettativa Id. per mo.

tivi di solute, a decorrero dal 17 maggio 1891;
Gravier avv. Luigi, vice segretarlo amministrativo d¡ ga classe no!-

l'Intendenza di finansa di Perugia, trasferito presso quella d

Torino;
Zanelli G'ovanni Battista, segretario amministrativo di 36 classa nel

Ministero delle finanze, promosso alla 26;
Carra Luigi, Vice segretarlo Id. di 1 classo id., nominato segretarlo

di 3a classe nel Ministero stesso, per esamo di idoneith ;
Galata Luigi, Id. Id. di 26 classe id., promosso al a la .

Calab'ð Giusoppe, già ufficiale d'ordine di clásse transitoria nello In-

tendenze di f1nanza, stato dichtarato dimisalonario per arbitrario
abbandono delPu0leto o della residenza con reglo decreto 7 sot-

tembre 1887, à reintegrato nel dotto suo Imptogo a partire dal
1 luglio 1891, e destinato a prestar servizlo presso Pintendenza

di dnanza in Messina;
Palazzo Salvatore, uillciale alle scritture di 2' classo no1 magazziol di

deposito dei sall e del tabacchi, collocato, d'uilelo, In aspettativa.
per motivi di saluto por mesi tre, a decorrero del 1 glu•·
gno 1891;

Li Donni Ferdinando, ulBciale id, di la classe id., nominato ullicialet
al riscontri di 2= classe nel magazzini medestml;

M!otto dott. Arturo, Craccht Protaso, Vitello Giovanni, Vianello doit

Gabriolo, Marinaro Viocoozo, Bressa Enrico, Zanolli Domenico
Marcello dott. Giuseppe, Volontari domanfall abilitati ad Imp!ego,
retribulto per esame di concorso o Mog!!a Alffedo, Muscarå Giu-

seppe, commessi gerenti abilitati ad impiego retribuito per an-•
zlanità di servizio, sono nominati ricevitori del registro;

Pizzerusso Lulgi, ufficiale tecalco di 16 classo nelle manitatture del

tabacchi, nominato ingegnero di 26 classe nel personalo tecnico
di finanza.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Determinazione del 2 giugno 1891. R. CONSOLATO D'ITALIA IN BOSNIA ED ERZEGOVINA

Bonom! Gluseppo, tononte 78 fanterlo, id. id. Id.
ELENCO dei nazionali morti in Bosnia ed Erzegovina, di cui il de•

, , ,
cesso è alato partecipato a questo 11. Consolato dat i* gen-

nato 1891.

©189081810111 falle nelp¢r30Male 40?i'Amminfalfa%f0MB 1. Giovanni Bartoluzz1 di anni 3, nato a Solighetto (Treviso), morto a

CarCOrdrial y Serajevo l'8 luglio 1890,

2. Glovanni Barlero di anni 35, muratoro, nato a Ploveno (Vicenza),
Con Decreto Reale del 7 msggio 1891. morto a Serojevo 11 26 ogosto 1890.

Pugnetti M triano, segretario di 2' classe dagli stabillmenti carcerari 3. Enrichetta Muzzi nata Baco, di anni 20, di condiziono ignota, nata

e del rlformatori governativi, collocato in aspettativa per motivi a Pontebba (Udino), morta a Serajevo 11 18 dicembre 1800.

di saluto ed in seguito a sua domanda, con assegno pari ad un 4. Seconda Zuchiatti, di 13 mesi, nata a S. Vito di Fogagoa (Udino)
terzo del suo stipendlo, a decorrero dal 16 glugno 1891. morta a Rudolfsthal il 1• settembre 1890.
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5. Maria Vencoretti, di anni 67, di condizione ignota, nata a Buja (U
dine, morta a Puticëvo il 24 gennaio 1601.

6. Luigi Liva, di anni 63, muratore, nato a Artegaa (Udine), morto a

Serajevo 11 2 aprile 1891.
7. Francesco Santinelli di 75 anni, nato a Sirolo (Ancona), morto a Se-

rajovo 11 5 maggio 1891.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLS

ELENCO dei candf¢lati riconosciuti idonei agli impieghi di 2* cafe
gor a nelle Jianifatture dei tabacc/ti., nei magazzine di depo-
aflo dei tabacchi greggi e in quelli dei sall e del tabacchi.

1. Russetti Ferdinando, con punti 68 (su 100).
2. Zola Tullio, Id. 66.65.
3. Cremaschi Giovanni, id. 66.
4. Verntle Gaetano, id. 65
5. Cortisano Giuseppe, id. 61.80.
6. Civati Carlo, Id. 64.30.
7. Mezzadri Alfredo, td. 64.
8. Tonint Silvio, H. 63.50.
9. Augugl•aro Giuseppe, id 63.
10. Vimercatt Giovanni, Id. 61,65.
11. Bianchedi Enrico, id. 61 (nato il 20 novembre 1810).
12. Giun'rlda Enrico, id. 61 (nato il 10 se tombre 18:1).
13. Siragusa Giovanni, id. 60.80.
14. Int-rdonato Natalc, Id 6 1.50,
15. Casont Enrico 60,

Il Direttore Generate

CASTORINA.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commerolo

Divisions I -- SEZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Atto di trasferimento.
Gon istrumento 20 novembre 1887, rogito dott. Enrico Capo no-

talo in Roma, ed 171 registrato il in dicembre stesso anno al reg. III

n. 3976, il sig. E. Smith IIamilton della città e contea di New-York
ha ceduto o trasferito al sig. Alessandro De Bottari di Antonio, nato
a Pietroburgo o domicillato in Roma, commerciante, tutti i diritti, ti-
toll ed interessamenti a lui spettanti sulla privativo industriale rila-

sclata al medesimo ed al prenominato sig. Alessandro De Bottari, da
questo Ministero coll'attestato del 29 maggio 1886 vtl. 20 n. 19923
del reg. generale o vol. 39 n. 265 del reg. altostati pel trovato desi·

gnato col titolo: « Macthina da stirare. »
Il detto atto di trasferimento ð stato presentato alPufficio speciale

della proprieth industriale presso questo Ministero 11 31 marzo 1891,
ed ivi registrato al n. 1058 per gli elretti di cui agli articoll 46 o se-

guonti del'a legge 30 ottobre 1850 n. 3731.

Roma, addl 24 giugno 1891.
15 Direttore Capo della la Divisione

G. FADIGA.

MINISTERO
di Agricoltura, Inclustria e Commercio

DmsloNE I - SEzl0NE II - SoTTo SEGRETAR1ATO DI STATo

.Alle di trasferimento.
Con letrumento 26 novembro 1887, rogito D. Enrico Capo notato

in Roma, ed Ivl registrato il 1* dicembre stesso anno al reg. 111,
n. 3976, 11 sig. B. Smith IIamilton della città e contea di New-York

ha ceduto e trasferito al sig. Alessandro De Bottarl di Antonio, nato
a Pietrobu go e domle11into in Roma, commerciante, tutti I diritti, ti-
toli ed interessamenti a lui spottanti sulla privativa industriale rila-

sciata al medesimo ed al pronominato sig. De Bottori da questo Mi-

nistoro coll'attestato del 29 maggio 1880 vol. 20 h. 19902 del regf-
stro generalo vol. 30 n. 264 del registro attestatl, pol trovato desi-

gnat col tito! : « Macchina da lavare. »

II detto att , di trasferimento ð stato presentato all'ulBcio speciale
della proprie•h industr ale presco questo 311ntstoro !! 31 marzo 1891,
ed Ivi registrato al n. 1037 per gli effetti di cul agli art. 46 e seguenti
della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addi 24 glugno 1891.

Il Direuore Capo deMa P divisione
G. FADIGA.

DlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Numeri del'e 127 obbligazioni per la terrov a di Cunco, il cui scr-
vitio passò a carico del'o stato col R. decreto 23 dicembre 1859 nu-

mero 382[, sorteggiate nella 64a estrazione semestrale seguita in iloma
il 13 g.ugno 1891.

Numero 81 della la etnissione (50¡0) R. decreto 20 marzo 1855 da
lire 400 di capitale nomienic (In ordine progressivo).

115 274 350 510 511 062
747 700 972 1140 1281 1436

1620 2103 2281 2302 2122 2 124

2456 2838 2961 3107 3281 3428

3440 3515 3858 3947 4098 4147

4247 4458 4475 4557 4613 4804

5184 5412 5459 5469 5481 5512
5639 5997 6107 6210 6326 6329

6539 6648 672G 6882 6985 6987
7339 7371 740 i 7411 7996 8067
8172 8186 8273 8304 8463 8625
8682 8775 8871 8917 9664 9742

10199 10266 10325 10582 10691 10712
10856 10892 10921.

Numero 46 della 2a emissione (3010) R. decreto 21 agosto 1837

da Itre 500 di capitale nominale (In ordine progressito).
37 99 461 600 829 887

1110 1119 1807 2212 2592 2665
3407 3911 4057 4859 4874 504 i

5158 5623 6400 7047 7153 7167

7598 7730 7837 7931 10506 10567

10776 11053 11886 11889 12765 12884
13005 13058 13254 13439 13898 14202
14318 14595 15042 15566.

Le suddette obbligazioni cesseranno di fruttare a benellzio del pos•
sessori col 30 giugno 1891 e dal 1• lugho successivo avrå luogo il
rimhorso del corrispondente capitale medianto restituziono delle ob-

bilgazioni stesse munito delle cedole (vaglia) non mature al paga-

mento, cloò quelle di 16 emissione collo ecdole dal n. 73 al (20 pel
semestri 1 gennato 1892 al 1 luglio 1915 e quello d1 2a omtssiono

collo cedole dat n. 69 al 90 pei somestri 1© gennaio 1892 al io lu-

glio 1902.

Roma, il 15 giugno 1801.

Pet Direttore Generale

I/Ispettore Generale

G. DURANDI.

li Direttore Capo della 3a piegggggy
GHIRONI.

Visto:

Per VU/ficio di riscontro della Cor¢e dei Con¢i
C. PETITI.
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AVVEliTENZA

(Artleolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870
n. 5942).

I possessori del e obbligazioni o dello cartel'e det debiti, che sono
in corso d'estinzione per pia di periodiche estrazioni a sorte, s'no
tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pagamenti
semestrali, a riscontrare le tabe le d'ostrazione che trovansi afIlsso
nell'ullldo del cassiero del Debi o Pubblico o negli ufflti del tosor¾eri
e degli altrl contabili incartcati del pagamento semestrale, onde ac-
certarsi so I numeri d'iscrizione delle relative obbligazioni o carte'le
non vi si trovino comprest.
In difetto di tale r scontro non si ha diritto a far reclamo alcuno,

qnnlora 11 casslere o 11 tesoriere paghi l'importare delle codole es!-

bite, la cui somma dobbs, come 6 disposto dall'art. 21i, essero rite-
nuta sul capitalodoil'obbligaztonoo dela cartella disonuta infruttifera
immedia:amente dopo l'estrazione, o a principiare dal semestre suc-
cossivo.

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pdhoß0MS
Si 6 dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 per cento

cioè : R 863101 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
fire 500 al nome di Colla Clemente fu Glovanni Battista, minore sotto
la tutela di Rebori Lazzaro domi iliato in Vignola, fu coal Intestata per
errore occorso nelle indIcazioni date dat richiedenti all'Amministra-
stono del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intostarsi a Cello
Clemento fu Giovanni Battisto, minore, ecc., vero proprietario dolla
rendita stessa.
A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif·

flda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo Avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta Iserlzione nel modo richlosto.

Roma, il 2 i giugno 1891,

li Direttore Oenerale
NOVELLI.

Indicazioni date dal rich:edenti allMmministrazione del Debito Pubblico

montrechð doveva invece intestarsi a Porta Andrea-Agostino-Ambro•
gio-Enrico-Maria di Luigi minore etc. (il resto como sopra) Voro pro-
prIctario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolaroonto sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato notificate oppo-
8131001 a questa Direžione 600erale, Si procedera alla rettlilca di detta

iscriziono nel modo richiesto.
Roma, il 25 giugno 1801.

Il Direllore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Î* ptŠlIC
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O cloë:

N. 831515 d'Iscrizione sut registri della Direzione Gonerale per lire 200

N. 834516 di L. 200
> 834517 > > 200
> 834518 » » 200
> 834510 °> > 200

al nome di Deleuse DelOna-Glusorp'na fu Filippo, vedova di Rosst
Gloacchino furono cost Intestato per erroro occorso nello ludicazioni

date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrech6
divevs invec« intestarsi a Deleuse Francesea-Glaseppion fu Marli

Enrichetta Dolouso nubile, vedova di Rossi Gionechino vera proprie-
taria delle rendito stesso.

A termini dell'art 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif··
fida chiunque possa avervi interesso che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state soilneale

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rett10ca di

dette Iseristoni nel modo richiesto.

Roma, 11 25 giugno 1891.
Il Direttore generale

gyEI,LI.

RETrmu& D'DirgSRZHiNa (St pu¾licazione).

RETEFICA D'INTESTAZIONE (Ì* pHSÑdsfl0Me).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 010, cloò :

N. 056319 d'Iscrizione sui registrl della Dirozione Generato per L. 60 al
nome di Oro0co Salvatore di lai0i, minore, .... ecc., fu così intestata
por erroro occorso nelle indicationi date dal richiedenti all'Ammini-
stratione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece Intestarsi a
Orefice Salvatore di Carmine, minore, ....ecc., vero proprietario della
rendha stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, s1 dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblleazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione not modo richiesto.

Roma, il 25 giugno 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

SI 6 dichiarato che lo rendito seguenti del Consolidato 5 010, cloð
N. 803284 d'Iscrizione sui registri della D1rezione Generale per L. 150

al nome di Sotgin-Marin! Dlisco-AlŒedo-Gauseppo d1 Salvatore, mi-

nore sotto Pamministrazione del padro domielliato in Genova; nu-

moro 838ß95 per tire 25 al nome di Sotgiù-Marin! Didaco-Giuseppe-
Alfredo, di Salvatore,minore ut supra, furono cosl intestato por errore

occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all' Amministrazione

del Debito Pubblico mentrechè dovevano invece intostarsi al nome di

Sotgin-Marini-Alfredo-Gluseppe, di Salvatore, mlnore td supra voro

proprietario della rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit.
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubbllcazione di questo avviso, ove non sieno state - notificato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà allp rettitiça til
dette iscrizioni nel modo ricidesto.

Roma, 11 31 Maggio 1891.
Il Direttore Generale

NOVELU.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Î a ptabblicazione). Rarrarica o'INTESTAZIONE (3' p CABÑNidje
St a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O cioð: 81 a dichiarato che i cortincati d'usufrutto del Consolidato 50f0, cio&

n. 679604 d'Iscrizione sui registri della Direzione Genorale per IIro N, 944707 per liro 105 al nome di De Luigi Teresa fu Domenico
1400 annuo al nome d1 Porta Enrico di Luigt minore sotto la patria vedova di Valentini Leopoldo ; N. 044708 per lire 105 al nomo di De
potestà, domielliato a Milano fu così intestata per errore occorso nelle Luigi Marietta fu Carlo moglio di Valontint Leopoldo, furono coal In-
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testati par errore occorso nelle indicazioni date dal richledenti all'Am-
ministrazione del bebito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestorsi
11 1 al nome di Pizzini Teresa fu Domenico vedova di Carlo De Luigi,
11 2 al nome d1 De Luigi Marietta fu Carlo moglie di Valentirit Lodo-
Vico veri usufruttuari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fidà chiunque posha atervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta lacrizione nel modo richiesto.

I
Art. 4.

I militari di 16 categoria dell'esercito non possono essere ammessi

alParruolamento.
Non possono neppure esservi ammessi quelli di 26 categoria, se

non quando appartengano ad una classe di leva cui manchi soltanto

un anno pel trasferimento alla sillizia mobile.

Chi produce 11 foglio di congedo illimitato di 26 o 36 categoria od
11 certificato delPesito di leva ò dispensato dal presentare Patto di

cittadinanza e quello di nascita.

Roma, il 31 maggio 1891, Art 5.

14 Direttore Generale
NOVELLI.

CO1\TCORSI

REGIA MARINA

Consiglio d'Amministrazione del Corpo Reale Equipaggi

MANIFESTO D'ARRUOLAMENTO.

Art. 1.

Gli allievi che, dopo aver preso parte al corso d'Istruzione -per

cannoniere o torpediniere, fossero riconosciuti luidonel po queste
categorie, saranno assegnati ad altra specialità di servizio per la quale
fossero atti, al fine di compiere in essa la forma cootratta.

Spezia, li 16 giugno 1891.

Per il Consiglio d'amministrazione

L'Ufficiale alle leve

G. DEL GI[JDICE.

Tabella delle competenze menstli spellanti af militari
delle categorie cannonferi e torpedinierg

È aperto nel Corpo Reale Equipaggi un arruolamento volontario per
n. 380 allievi cannonieri e n. 120 allievi torpedinieri con la ferma di
anni quattro.

Art. 2.

(sp ppi anti all'arruolamento dovranno presentarne domanda in carta
daþoll la, 4 entesin I, non più tardi del 1° sgosto p. v. al Con-
siglio d'amministraz1one del Corpo Rea'e Equipaggi a Spezia oppure
al þomandt det distaccamenti di Itapoli, Venezia, Taran:o e Maddalena,
sia diradakento, sia Ñi mezzò del comandi di distretto militare o degli
ufBcf di porto: nella domanda sarà apeciftenta la categoria cannonteri,
o torpedinierl per la quale si chiede Parruolamento.

Le domande dovranno essere corredate dei seguenti documenti:

a) Atto di nðiorieth spedito da) Sindaco sulle dichiarazion1 di

tre persone informate e degno di fede, da cui consti che l'aspirante
sia chtadino italiano o reputato talo al tenoro del codice civile.

6) Atto autentico di nascita, legalltzato del tribunale, da cui

risulti che Paspirante all'arruolan:ento abbia compiuto il 18 anno di

età e non oltropassato 11 350.

c) Atto di notorloth - spdito dal Sindaco del domicilio dell'aspi-
rante sulle dichiarazioni di tre persone informate e degne di fede, da
onde consti che egil non sla ammogliato, o vedovo con prole, se non
abbta ancora compiuto 11 ventesimosesto anno di età.

d) Certißcato di penal th spedito della cance ler a del tribunale

civlie e penale nella cut giuris ilzione l'a=p rante ð nato.

e) Attestato di moralità e buons condotta spedito dal sindaco del
comuno ove Yaspirante ha domicilio o dai slodael dei vari comuni

ove egli abbla dimorato negli ultimi dodici mesi, portante il visto del
profetto o sotto-prefetto.
f) Certificato dell'esito di leva, se sia stata chiamata la classe

alla quale Pasp1rante appartiene, o certificato d'iscrizione sulle l ste

di leva se a questa egli non abbia ancora concorso.
I cert18cati indtcati alle lettere d ed e devono essere di data non

anteriore di etnquanta giort i a quella in cui vengono presentati.
Art. 1.

Saraimo con preferenza ammesst a tale arruolamento coloro che

abbiamo esercitato od esercitino un'arte fabbrile, i quali, dovranno
perciò presentare, ins'eme cogli altri documenti, un attestato del di-

rettore dello atabilimento meccanico, dove abbiano lavorato: la e do-
comento dovrà essere legalizzato dal sindaco. Spitanto nel caso in

cui 11 numero dei posti, pei quali è indetto l'arruolamento, non ve-

nisso coperto collo domande degli operai, saranno ammessi altri

individui.

SU NAVI ARMATE.

Capo cannontere o torpediniere di 1' classo, paga lire 108, raziono

lire 28,50, trattamento tavola lire 15, supplemento lire 12, totale
11re 163,50.

Capo cannoniere o torpediniere di 26 classe, paga lire 90, rozlono

lire 28,50, trattamento tavola lire 15, supplemento lire 12, totale
Ifre 145,50.

Capo cannoniere o torpediniere di 3* classe, paga lire 69, raziono

lire 28,50, trattamento tavola lire 15, supplemento lire 12, totale
tire 124,50.

2 capo cannoniere o torpediniere, paga Ifre 51, razione Ifre 28,50,
trattamento tavola lire 15, supplemento Itro 12, totalo lire 100,50.

Sotto capo cannoniero o torpediniero, paga Ifro 42, razíone fire 28,50.
supplemento lire 10,50, totale llre 81.

Cannoniere o torpediniere, scelto, paga Iiro 24, razione fire 28,50,
supplemento lire 0, totale lire 61,50

Cannoniere o torpedínfere, allievo cannoniere o torpediniero, paga
lire 15, razione lire 28,50, supplemento lire 9, totale liro 52,50

A TERRA.

Capo cannoniere o torpediriere di la classe, paga lire 108, razione
lire 22,50, totale 130,50.

Capo cannoniere o torpediniere di 2* classe, paga lire 90, raziono
lire 22,50, totale lire 112,50.

Capo cannon ere o torpediniere di 3· classe, paga lire 69, razione
lire 22,50, totale lire 91,50.

2 capo cannonie-e o torpedialere,paga liro 5f, razione fire 22,50, to-
tale lire 73,E0.

Sotto capo cannoniero o torpodin:cro, paga lire 42, razione lire 22,50,
totale lire 64,50.

Cannpniere o torpediniero sec1to, paga lire 24, razione lire 22,50,
totale lire 46,50.

Cannoniere o torpediniere, al tevo cannoniere o torpediniere, paga
lire 15, razione lire 22,50, totale lire 37,50.

Ogni mil tare del Corpo Reale Equipaggi, raffermandosi dopo quat•
tro anni di servizio effettivo, lia diritto ad un aumento mensile di

L. 20 sulla paga.
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MINISTERO DELLA MARINA

Avviso di apertura degli arruolamenti pel volontariato di un anno
nella Regia marina.

1. È aperto l'arruolamento pel volontariato di un anno nella marina
militare.
A questo arruolamento possono aspirare i giovani natt negli anni

1871, 1872 e 1873 e quelli pure ngi nell'anno 1874 che avranno

comp'to 11 17 anno di età il 30 novembre p. v., i quali tutti siano

%oggútli alla leva marittima a sonso dell'art. 3, n. 6 del testo unico
11e icggi sulla leva di marc, approûto cõl II. Decreto del 16 (11-
einbre 1888, n. 5860 (serie 3*).
2. Gli aspiranti dovranno fare domanda, scritta su carta bollata L'a

50 cent., al Comando del Corpo reale eqülpaggi, a Spezia, non più
tardi del ,30 settembre p. v.
3. Nella domimda govrà essere indicato con precisione il domicilio

dell'aspirante ed in quale capoluogo di dipartimento marittimo (Spe-
zia, Napoli, Venezia) egli desideri di essere sottoposto all'arruola•

.meng e dovranno esservi annessi i segu3nti documenti, cioè:
a) Atto di notorieth spedito dal sindaco sulle dichiarazioni di

tro persono informate e degno di fede, da cui conét1 che il richie-
dente sia cittadino del regno o tale reputato a tenore del codice civite;

b) Atto di nascita ¡
c) Certificato penaÌe;
d) Attestato di moralità e buona condotta, spedito dal sindaco

del comune di domicilio, o dai sindaci dei vari comuni dove l'aspi-
ranto al Volontariato abbia dimorato durante gli ultimt dodici mesi.
Restö certificato deve contenere il visto del prefetto o sottoprefetto;

e) Licenza di capitano marittimo, costruttore o macchinista na

valo, ovvero certificato, legalizzato, d'onde risulti che l'aspirante at,

tende da ún anno almeno agli studi nautici o di costruzione navale

o di macchine marine a vapore. Se 11 cortifleato fosse spedito da un

rofessore privato, alla legalizzazione sarà aggiunta la diellfarazione
che 11 professore è riconosciuto ed autorizzato a)Io insegnamento a cui

il certilleato si riferisce.

4. La facoltà di ritardare la presentazione sotto le armi fino al 26°
Imno di eth è concessa ai soll aspiranti al volontariato nati nel 1871
Ì quali davranno anche produrre, oltre i documenti indicati nelle let-
tero a, b, c, d del paragrafo precedente, un certificato, Icgallzzato,
kegli studi in corso di nautica, costruzione navale o macchine a va-

pore marine, spedite dal preside dell'istituto presso 11 quale da un

anno almeno siano inscritti.

5. Per mezzo del Comando del Corpo reale equipaggi sarà fatto
conoscere ag11 aspiranti se siano stati ammessi alla visita medica ed

all'esame prescritto con l'articolo 79 del citato testo unico delle leggi
lÌa leva di mare.

. 6. Chi non si p:esenterà alla visita medica ed all'esame nel giorno
che gli sarà assegnato, non potrà più esservi ammesso, tranne che

giustiflch! la mancanza, ed in questo caso, potrà essere ammesso alla
visita e ad un esame straordinario, però non più tardi di otto giorni
da quello cho çra stato da prima stabilito.

7. Ilesame innanzi ad una Commissione per ciascun dipartimento
marittimo sarà dato secondo il programma inserto applè del presente
avviso: no saranno dispensati coloro che presenteranno all'atto della

domang il diploma conseguito dopo gli studi fatti come aspiranti a¡
gradi di capitano maritAlmo, ingegnere o costruttore navale, o mac-
.chintsvi di navi a vapore.

8. Non è ammesso ricorso circa il risultato della visita medica o

dell'esame.
9. L'aspirante, che dopo la visita medica e l'esame sia riconosciuto

ammessibile al volontariato, pagherà in una Tesoreria provinciale la

somma di lire 1600 flssata con regio decreto del 4 giugno 1891.
10. Il pagamento dovrà essere fatto entro otto giorni, contempora-

acamente sach sottoscritto l'atto di arruolamento. Chi non fosse arruo-

ato nel termine ora detto non potra ess,ere ammesgo all arruolamento
che per decisione del Ministero o non mpi più tardi del 30 no-
vembre.
11. Gli aspiranti della classo 187) ricongsciuti ilsicamen(o inabilf,

ma che abbiano superato l'esame, potranno riservarsi 11 diritto di far

l'anno di volontariato pel caso che fossero poi riconosëluti abill 91
tempo della leva: a tale effetto eps! dovranno firmare ÿvant!"gl Ca-
gitano di porto una dichiarazione con la quale si obbligano g assu-

mere e compiere il servizio di 16 categoria, qualungu'o poi fosso 11

numero che loro toccasse nella estrazione p sorte dolla pio il eva.

12. Coloro che avranno ottenuto di ritardate l*dnhd lli senfzló sotto

Ic armi saranno subito dopo l'arruolamento lasciati in Ilberth in at-

tesa del congedo illimitato provvisorio.
Roma, addi .20 giugno 1891.

14 Ministro
S DE SAIBT-80N.

PROGRAMMA
dell'esame per l'ammissione al volontariato di un anno

nella lièild lilarina

Esame scritto.

Composizione italiana mediánto un racconto, thia lettera od una

descrizione sopra traccia data.
11 candidato dovrà dar prova di sapero svolgere 11 (ome 10 modo

suincientombate dhiaro o correttä.
Esame orale.

a) Storia patria del presente secolo ;
b) Aritmetica elementare:

1. Deinizione - Grandêsza - Misura - Quentjtà - Gottà Nu-
mero - sua sþecle'- Artimetica -N'umerazidile paflatig '-

Sigtema - base del sister a - Sistema decliñata sui feg di-
Inentale - Le quattro operazioni principali sul nunieri interf -
Teorie - Tepremi relativi e loro prove - Potenza di un numero.
2. Divisibilità dei nuineri interi - condizione di divisibÙlth hiul•

tiplo e sotto multiplo - Numëil primi assdjutamente 6%fad megte
- Teoremi sulla divisibilità e sui mimeri primi - cònðlzfoni di of-
visibilità di un numero per 2, 4, 8, 5, 125, 3, 9, 11.
3. Recomposizione di un numero nei suol fattqrl primi - lileerca

di tµtti i dtvisori di un numero - Ricerca del ruessimo cQmtin di-

Visore o del minimo multiplo bomune di due o pfù numeri nél due
inetodi conosciuti - Teoremi da cui dipendono o che no ife-
rivano.
4. Frazione in generaio - Frazione ordinaria, ¢ecimale p numeri

complesg - proprietà delle frazioni ordinario - Loro teorig porpglota
e rispettive dimost azioni.
5. Proprietà dello frazioni decimali - Loro teoria completa e rf-

spettive dimostrazioni - Complemento atitmetico e suo uso.

6. Le quattro operazioni principali sui numeri comgjps;i - CQµ-
Versigne di una frazioge ordinaria in decimalo e Vicev rsa.
7. Sistema Metricò déciiilale.
8. Rapporti e ßropoizlönt - Regola der 3 ge'mplice e composta.
c) Geometria piana:

1. Definizioni - Punto - Linea retta - erficje gjang - þq-
golo: sqe diverse specie - Perpendicolari - a'rallele - Triangolo
e sue diveriië Apecie - Quadrilatero e suo Ivefšd åpecto - Poli-

gotii - Poligoni regolarl.
2. Casi principali della eguaglianza dei triangoll - Proprietà del

triangolo isoscele -- Disposizione degli angoli del triangoll rispetto
ai fatt Sornma degli angoli di un triangolo.

3 Angoli fatti da unä traversale con due pardÌIele e retail ne fra
detti angoli.
4. Del cerchio - Circonferenza - diametro - raggio -corda -

secanto - tangoote - semicerchio - segmento - settprom
5. Divisionq eessagesimale della clyconferenaq - gngra poll'pogojo

al centro e dell'angolo insdritto.
6. Poligoni inscritti e circoscritii - Modo pratico d'inscrivero m

una circonferenza il quadrato - l'esagono regolare - 11 triangol
equilatero.
7. Numero che indica 11 rapporto della circonferenza al diametro
- Misura del circolo.

8. Casi di eguaglianza dei parallelogrammi - del rettangli- del
triangoli.
9. Misera pratica del rettangolo - del parallelogrammo - del

triangolo - del trapezio - del poligono regolare.
10. Casi principali di somiglianza dei triangoli.
d) Geogra/la elementare:

1. Nozioni elementari di cosmografia - forma e dimensIoni 4811&
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tega poli - Equatore - Meridiani - Paralleli - LatitudineLongÍ(ItÌfne - Ofvisione genè ild in contidgériti - Le cinq°ùe ginÃ
del mondo - Definizi6til gédérd1f.
2. Stati d'Europs - to o poþolnsione - città capitali - mòñtl e

Rumi.prinnipali - fqrtoe dj governo.
S pell'Italia, in particolare - Popolazione delle sue regioni acittA

príàcípail - Déscrizißné soinmátia del suo litorale e indfeazfÑnf d6i
porti pit) impo timil.
4. Cenni generali solle altre parti del mondo.
e) Altressatura e nopioni elementari di nautica (speciale per

chi attyde allo studjo della, nautica):
1, ella naŸá à Ÿefi -- Leini gerierali sulla sua altrezy.atud -

VaW I di 61b&ltüß - liorfènclitura e túbzioni degli áttfeisl
prt&clysli.
2. Della one g vapore - varie specie di propulsori.
3. Bussog; e sua varidzione - Solcometro - Deriva - Corre-

ilond tÌellä roftd.
f) LíÊÑàÑffd likéÑ¢ (pt'oÝí è èciale ger eni attentie allo stúdlo

delld ooitriftf0nf ngValit dir eseguirsi durante l'esame orale richidddado
ld solutlope, a matitit di alcuno dei problemi sotto indicati) :
1. Riquadrare il foglio.

do ra ic d alzar6 i éndícoidri è traòdiare paralÏèle.
4. Mlatiré degli angoli.
5. Costruzione di angol¼ del triangoli e di altre figure geometriche

pigne linee.
ß. föáf.Jóf átiëòÌÑ, d'elÏ'ovale, delPelisse, dellaparaßbhi,del.

Pi - Èfðbib¾i ãhlle t£ngrWi.
7. Raccordamenti di linee.
8. Nozioni sulle proiezioni di un punto, di linee, di superfleto, di

so i tr to 9 es mpi.ò¢ritinut e tratti punteggiati.
g) Nozioni element. sulle macch a vapore (speciale pe9 chi at-

tanW nlIG ettidio della macchine):
1. Modo generale di agira.del vapore nellp macchine motrici -

Caldaja - Cil(ndro - Stantuffo - Valvola di distributtone - Ùon-
JânsaÏËiè - Pòmp£ d'arfa' - Pompa él aliniÑntazione.
2. Cenni sui tipi grhicipali di r½a chine rharine a vapore.

Il ßfinistro
S. DE SAINT-BON.

ÊiNiS¾Èd ÚÈLLÃ FUhBLÏCA Ì$TRÙZÌONE

Avvise di concerno

Essendosi reso vacante 11 posto di professore di violoncen'o (córdo
inciba?d) Aoi it. ConièrŸdfúÈd di Husica in Ñfettho, cod Pannuo

sWpèddo dÝ Ilte ËlI6eënfo (Ë. 111)0) 4 indotto il concorso al dotto
þÙsiò ilŸë Àgtfititi dËnúÈ¾oni:
Ú òadŠfÊð d6Ÿfa pi dhfáfe al' Mfnistero d'elia PubbÚba fitfuzionè

À3 ýtà t idÈ eÝ iS ágostW ¢. v.:
af dón lf ih cária dË bollo da una lira ;

b)' fdà'S df rilAlciól'¡
c) fedo di moralità recentissima ;

d) òdfŠflòît'o médko di sànk costituzione fÏstca.
11 concorso sarà per titoli e, occorrendo, anche per éspérimento

prdilha éd o'ráld.
Le condizioni del concorso per esperimento sono:

1 Suonare un pezzo di bravura a scelta del concorrente.
2 Eseguire un pezzo a prima vista a scelta della Commissione,

iéd'ût åtarde.
3· AŸrÑniWàrè úh bisso scelto dalla Cdinml§sione.
È 6'åPo dËi dënni sulla slotta del Violon eúo, sta quanto allá sua

¿tiúîth a, h in 4bänto ai progressi avúti, specie pei c1ð ché ri-

g Udà l'a éé.
5 Dare qualche nozione sull' insegnamento dello stesto stru-

mento.

Roma 19 giugno 1891.

Pér il Direttore Generale delle Anticlailù e Èelle Arti
2 COSTETTI.

i

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avvi&& di udstò¢ñifö.
E' fidetto in Romå, preso 11 Mlnisteto délPIbtruziónd, un pubblico

conddrio per titoli alla cattedra d1·storir nattirald e bacologia, vacantä
nel R. fatituto tecnico di Conid,' al qdale uillsfo è annesso il grado di
prüfessore reggente di secortda classe e 10 stipondio di Ifre 192(Ï
annue, sempre che la Commissiolië giudicatrfgd non proponga la con-

cessione di ud grado o di uno atl¡¾endid minore.
Coloro che intendono di prendervi parte, ildvono presentare appo-

sita istanza in carta da bollo da lirè 1,20/e rovarà con elemánti lii
gali di possedere I requisiti di cui alParticolo 206 (') della legge 13
novembre 1859, n. 3725. i ,
i concorrenti dovranno inoltre uniré alla Islanta:
i• 11 diploma di laurea, o altro titolo'ldgald d!' Abilliatidnd a1Ffn-

segnamento proprlo della cattedra alla quale aspirano;
20 Lo speccldetto del punti otterauti ndgli esami dl laurea e in

tutti gli esami speciali del corso universitdrio, o lo specchietió del
vott riportati negli esamt di abflitazione, ove 11 re!ativo diploma non

sia stato consegnato per soll titoll;
go 11 certificato di nascita;
4• Un attestato medico debitamente atttentledte, compfovinte la

loro sana e robusta costituzione flsica;
5 La fedina criminale.

Gil attestati di cui ai numeri 4 e 5, dovranno essere di data poste-
riore al 31 dicembre 1890.
Di tutti i doetunenti aériésti all'islanzd dev'essere fatto uno spe-

ciale elenco separato.
Sono escluse dal concorso lo opere manoscritte.
Non potranno essere ammessf al concorso coloro i quali al 1* ot-

tobie 189f, avranno supèrato 1*eth di 40 anni, sal'Yo sè si tratti dis

persona che già copra un ufielo govoinativo cfle dŸa dÏrËtto a p21-
stone di riposo.
Gli' dspiranti al concorsh,"chd glik flinrio 11arfi' dèÍ fè'õTÄ Ñegli Inde•

panti dddetti agli Istituti d'istruzione 'di;Fèndentf dii questo Ministero,
sono dispensatt dal présentare i docunidhff indicati at nunteri 3, 4 e 5
del presente avviso.

11 tempo utile per la pfesentaztotie ni Miriistero della Pubblica Istru-
zione (Divisiene dell'Insegnamento tecnico) delle domande d'Iscrizionó
af concorso, scaUe il 31 liiglio 1891.
I concorrenti indleberannty nella dimanda, e colin massima esaffezza,

if loro domicillo, aillnehé possano essere loro fatte le cornunicazioni
occorrenti.

Le dimande rion confortnf alle disposizioni del presente àvviso, tión
saranno prese in considerazioñë.

Dal Ministero della Pubblica Ist!'uzione, addl 20 giugno 1891.

Il Direttore Capo della Divisione delfInsegnamento tecnico
SCARENZIO.

O Art. 206. Non saranno immess( al còàcorsö se non coloro che
siano dottorf iggegati o lautcot!' nilla Fabólt& cdl il rlÝèrisce la ma-
teria dell'insegnamento, al quale si vuole provvedere; ovvero siano
in possesso di un altro titolo legale, da cui consti dei loro studi e
della loro capacità, circa le materie del concorso.
If Ministio pot'få però disþònsará da qlËefitl requisiti le persone note

per la loro dottrina in tall materiè. 2

MINISTEllO DELLÂ PUBBLIDA IS'Ï'RUZiONE

Árv¾W äi NN£o£ëo.
E' aperto un concorso pel conferimento de!FafŠcio di professoré d

dóni'liosizione nel Ú. Conservatorio di musica in Palermo con Pannuo
stille'ñdro di lire treinili (L 8000). .

10 il coricorso aSIA$tÏo avrà hiogo per titoli comgirovanti i Va-
lore didattŸèô d'el ca'ndŸJato.
La Cómmissione o'saininalrice sarà norninata dal Minisiero ed avrà
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airitto di chiedere ai concorrenti, ovo la Atimi necessaria, anche la

prova dello esame.

L'esperimento conststerà in questo caso:
' a) Nel comporre una fuga ad otto parti reall e due cori, di stilo

osservato, sul toma che sarà dato dalla Commissione seduta stante,

b) Nel comporro un periodo di musica strumentale di stile clas-

sico, secondo 11 tema che sarà assegnato dalla Commissiono predetta,
c) Nel fare un compito scritto sulla storia delParte musicale.

d) Nel dare una lezione teorico-pradca innanzi la Commissione.
2° Per essere ammessi al concorso occorre produrre regolare

domanda in carta da bollo da L. I corredata dei seguenti documenti:
Atto di nascita;
Fode di penalità recentissima ;
Certificato medico d1 data contemporanea alla domanda, debl-

tamente legallzzato che attesti la buona costituzione ilsica del con-

corrente.

Titolo originale o in copia autentica degIl studi percorsi.
3• Le domande s1 dovranno Indirizzare non ptð tardi del 15 ago-

sto 1891 al Ministero dell'Istruzione Pubblica, con un elenco di tutti
gli atti e stampo annessivl e con i documenti numerati e legati in
modo da evitare qualsiasi dispersione.

Roma, 19 giugno 1891.

For fi Direttore Generale delle Antichità e Belle Arti

2 COSTETTI.

I

Il Rettore della R. Università degli stati
di Torino.

Visti 11 R. decreto 10 maggio 1858, e la legge 21 febbraio 1850 i

VIsti i Begi decreti. 26 luglio 1856, 11 aprile1869,24agosto1872,
7 maggto 1874, 2 aprile 1885.

Fa noto:

(he nel giorno 27 del P. v. luglio e nella città di Torino, per gli
aspiranti dille antiche provincio continentall; in Sassari per quelli
della Sardegna, si apriranno gli esami di concorso a 28 posti va-
ca iti nel R. Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie,
cioè 18 di fondazione Regla, 1 di fondazione Dionisio, 9 di fonda-

zione Ghis11eri (S. Pio V).
I 18, posti di fondazione Regla (salvo 1 riservato agli alunni degli

Istitut1,tecniel per le Facoltå di Atatematiche), sono indistintamente

applicati a qualunque facoltà, e aperti a tµtti gli studenti di ristretta
fortuna natIrl delle antiche provincie dello Stato.
Il posto di fondazione Dionisio è destinato allo studio della giurt-

sprudenza e possono ad esso concorrore solo gli studenti nati nel
distretto della R. Università di Torino.
I 0 posti della fondazlone Ghtslieri sono destinati : 3 al nativi del

cornime di Bosco Alarengo ; 2 al nativi del comune di Frugarolo ; 2
ai nativi della città di Alessandria ; 1 a quelli deh'antico contado A-

lessandrino ; 1 al nativ1 dolla città di Tortona e Terre.
Possono aspirare a questi ultimi G posti gli studenti che avranno

ottenuto prima degli esami di concorso, il cortlücato di Licenza gin-
nasiale, salvo che concorrano por lo studio di Lettere e Filosolla, di
Storia natmale, di scienie Osicho e chimiehe, per cut bisogna aver con-
seµIto Faitestato dl Licenza liceale.
Gli aspiranti al 3 posti riservati per i nativi di Bosco Afarengo deb-

bono avere le condizioni stesse che sono prescritte per gli aspiranti
at posti di fondazione Regla (Legge 21 febbraio 1859).
La pensione assegnata ai vincitori del posti messi a concorso ð di

lire 70 per ciascun mese dell'anno scolaSLICO 80110 l'Osservanza dello

vigenti disposizioni colleglall.
Gli studenti, la col famiglia abbia dimora stablie nella città, ove ha

sede una Università di stadf, non sono ammessi a fruire del benoßzio
di un posto gratuito, fuorchè nel caso che, per assoluta mancanza

di thezzi, non possano intraprendere una carriera universitaria.
Per essere ammessi all'esame di concorso gli aspiraati dovranno

presentare al Rogio Provveditore agli studi della rispettiva Prov1acia,

od all'Ispottore per lo scuole del proprio Circondario, prima dello sea
dere del giorno 10 dt! prossimo venturo luglio:

1* Una domanda in carta da bollo di 60 centosimi scritta Intie-

ramente di proprio pugno, nella quale dichiareranno la Fatoltà al cui

studio intendono di applicarsi, ed il posto della fondaz n a le

asp1rano, como pure il domicilio della propria famiglia;
2 I?atto di nascita debitamente legalizzato;
3 Le carte d'ammissione allo studio del corso o liceale o gin-

nasiale o dell'Istituto tecnico, secondo il posto cui concgrono,'com-
presa quella dell'ultimo anno, munite delle necessarie sottoscrizioni,
lo quell, per Panno in corso, ssranno limitato al mese di giugno ;

4 Un certificato del Preside del Liceo, o del Direttore del Gln•
nasio o delPIsiltuto tecnico in cui compirond i due u kul uni di

corso, comprovante la loro buona condotta. Qualora l'aspirante sia in

corso d1 una Facoltà, down inoltre comprovare con un certlOcato del

Sindaco della città, nella quale atteso agli studi universitari, che egu
tenne buona condotta durante i mvlesimi ,

5. Un cert10cato medico, deMame;:¢e legalizzato,,dal quale ri-
sulti che l'aspirante sofferse il vaiuolo, o fu vaccinato scon successo,
e che non & affetto d'mfermità comunicabile;

6. Un attestato del Sindaco, 11 cui contenuto sia con/brmato dai
Pretore locale in seguito ad informapioni prese a parte, nel qqale
sia dichiarata .

A. La professlorie che il padre ha esercitato Od esercita:

B. 11 numero e la qualità delle persone che compongononia fa-
miglia di lui;

C. Il patrimonio che sia nel Comune stesso, che .gltrove, l'aspi-
rante, il padre e la madre possedono, accennando so in beni stabili,
in capitall, o fondi di commercio, in crediti iscritti, non meno ahe

il valere dell'Intlero patrimonio ed il re!ativo reddito.
7 Dovranno inoltre dimostrare quale ð la somma che a titolo

d'imposta di ricchezza mobile, rurale o per fabbricati si paga da

ciascun membro della famiglia, e ciò mediante certificati rilasciati da-

gli nHici degli Agenti delle tasse del luogo di origine, di domictifo
o di qualsiasi altro, presso cut l'aspirante od i propri genitorl \tro-
vans! Inscritti come contribuenti ;

8. Dovranno infloe i concorrenti dimostrare, giusta il disposto
dall'art, 1, della legge 3 agosto 1857, di avere conse8uita, prima del-
l'apertura del concurso, la licenza Liceale, Ginnasiale o Tecnica, se-

condo 11 posto cui concorrono, diversamente i loro esami di concorso

saranno nulli.

L'aspiranto che avrà studiato privatamente sotto la direzione,di Pro-
fessori approvati, In luogo delle carte indicate al n. 3, presenterk.un
certificato rilaselato dal medesimi, comprovante che egli,ha termlp4to,
o sta per compiere in quest'anno 11 corso ginnasiale, o 11çeale o toc-
nico, quale si richiede per 11 posto al qualo aspira; ed. Invece ,del
certlficato di cui al num 4, presentarne uno del SIndaco,del Coniune,
nel quale ebbe domicilio negli ultimi due anni, comprovanto da sua

buona condotta.
Trascorso 11 giorno 10 del próssimo ventpro lußllo non sarà più

ammessa alcuna domanda.

Torino, dal Palazzo della Regia Università, addi 10 .glugno 1891.

NACCARI.

DISPOSIZIONI concernenti gli aspiranti al concorso per i posti.gra·
luiti del Collegio per le procinese, contenute nel rdOolamengd
approvato con R. decreto 10 maggio £858; nella lo0ge,21 fe6-
braio 1859, neua relazione a S. Af. cite precede fi-R..decreto
26 luglio 1856, e nel Regi decregi 7 maggio £874 e 2 aprile
1885,

.
Gli esamt di concorso (secondo 11 regolamento suddetto e lo dispo-

sizioni contenute nel R. decreto 2 aprl.o 1885), por i posti di fonda-
zione . . . . . . . . si compongono pel concorrenti che provengono
dal corsi classici, di sei lavorl in iscritto e d1 due esperimenti -
Verball.
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I lavori in iscritto consisteranno :
a) In una composizione latina;
b) In una composizione italiana;
c) In un argomento di Filosofla;
d) In una ve.olone dal greco;
e) Nella soluzione di quesiti sulPAritmetica, Algebra e Geometria;
f) Id. sulla Fisica.

Una delle composizioni di cui alle lettere a eo verserà sulla
Storia.

II R. Provveditore agli studi della Provincia di Terra d'0franto
Visto l'art. 95 dl Regolamento pel convitti Nazionall, in data 11

novembre 1888 ;
NOTIFICA

Che nel giorno 27 e seguemi del mese di luglio prossimo venturo

avrà luogo presso il Convitto Nazionale di Lecce un concorso pel con•
ferimento di tre posti semigratuiti in detto Istituto pel prossimo anno
scolastico 1891-92.

I temi sqranno dettati in tre giorni consecutivi secondo 11 numero
d'ordine fadicato sulla coperta in cui sono rinchiusi. Vi saranno in
ciaso$n giorno due sedute, delle quali la prima comincierà alle ore 7
inattatine, e la seconda alle ore 2 pomeridiane.
Il tempo fissato por ciascuna seduta è di 4 ore, compresa la det-

tatura del tema.
È proibito ai condidati qualunque comunicazione tra loro e con

persono estranee si a voce che per iscritto.
Essi non possono portar seco alcun scritto o libro fuorchè i Vocas

bolari autorizzati ad uso delle scuole.
I.a contravvenzione alla prescrizione di quest'articolo sarà punita

colla esclusione dal concorso.
Ogni concorrente noterà sopra una scheda separata il nome, co-

gnome e patria, il posto della fondazione e la Facoltà cui aspira, e
VI agg'ungerà fooltre un'epigrafe Questa scheda verrà quindi da lui
sigillata e segnata sulla coperta colla stessa epigrafe, la quale dovrà
ripetersi sopra ciascun lavoro.
I due esami verbali verseranno sullo materie del lavori in iscritto

. . . . . Saranno pubblici, e verranno dati ad un solo candidato

per volta . . . . . Essi avranno luogo nel giorni non festivi
immediatamente susseguenti a quelli in cui si compirono i lavori in
iscritto . . . . .

Clascano degli esami verbali dura un'ora per ogni concorrente.
Gli esami verbali del concorrenti che provengono da Liceo verse-

ranno, (a mente del R. decreto 7 maggio 1874), per le materie di

cui sovra, sul programmi degli esami di Licenza Liceale.
Ogol compenso fra gli esami scritti e gli orali & abolito. I concor.

renti per essere dichiarati idonei dovranno riportare almeno sei de-
cimi del Voti in ciascun esame sia per iscritto, sia orale (R. decreto
6 maggio 1885).
,GII aspiranti al posti della fondazione Ghisliert (S. Pio V), per lo

studio di Lettere o Filosolla, di Scienze Fisiche o Chimiche, o di

Storia naturale, sosterranno gli esami di concorso nel modo pre-
scritto pegli aspiranti ai posti gratuiti di fondazione Regia.
Per gli aspiranti al posti della stessa fondazione (ad eccezione dei

soprapcengati lye riservati ai nativi di Bosco Afarengo) per lo stu.
dio delle phre facoltà, l'esame di concorso ai raggirerà soltanto s411a
Letteratura e sulla Storia antica, e si dividerà in due prove, Puna in
iscritto e Paltra verbale.
Per la prova in tscritto i concorrenti dovranno eseguire due lavori

di composizione latina ed Italiana, di cul uno sulla storia.
La prova verbale durerà mezrlora. In essa il candidato spiegherà

alcuni brani d'Autore che gli verranno indicati, e risponderà alie In

terrogazioni che gli verranno fatte sulle istituzioni di Letteratura e

sulla Storia antica.
Gli esami di concorso poi per i posti gratuiti di detta fondazione

Ghislieri, stabiliti Jtet Regio Collegio « Carlo Alberto > a favore del

Comune di Bosco Marengo, saranno dati colle mode3jme norme che

sono prescritte per il concorso ai posti gratuiti di fondazione Regia
(Legge 21 febbraio 1859).
Le prove di concoso pel Candidati provenienti dagli, Istituti tecnici

versano, gia In iscritto come a voce, secondo le disposizioni Ministe-
riall 12 maggio 1877:

1. Sulla Letteratura Italiana;
2. Sulla Storia;
3. Sulla Matematica;
4. Sulla FIstca in conformità dei numeri I, IV, Ve VII del rela-

gly1 Programmi annessi al Decreto Reale 3 novembre 1876.

I posti s1 conferiscono per concorso d'esame ai giovant di scarsa

fortuna, che godono i diritti di cittadinanza italiana, che abbiano

compluti gli studi elementari, e, a tutto settembre p. v., non abblano

oltrepassato 11 dodicesimo anno di età.
Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunal dello stesso

Convitto o di altro Convitto pubblico.
11 candidsto, proveniente da pubbliche scuole, non è ammesso al

concorso, se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami di

promozione della classe che frequentð durante l'anno, como non ð

ammesso chi voglia nel concorso esporsi blio esame, non corrispon-
dento alla classe da cul fu promosso.
Per esfere ammessi al Concorso ogni candidato dovrà preseptpre

al sig. Rettore del convitto:

a) un' istanza in carta legale scritta di loro propria mano, nella
quale sia anche detto in che scuola e in quale classe faccia, o abbia

fatto gil studi:
b) l'atto legale di nascita ;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozlone rilasciato

dal Direttore;

d) un certificato di moralità, rilasciato dal'a Glunta municipale;
e) una dichiarazione della Giunta Municipale sulla professiona,del

padre, sul numero e sulla qualhà delle persone clie compongono la

famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contributionei

accertata dall'agente delle tasse, sui patrimonio dei genitori o del can-
didato s'esso.

f) un attestato di aver subito efficacemente l' innesto vaccino o

di aver sofferto il Vafuolo;
g) un attestato di essere sano e Immune da infermità conta-

glose.
Tutti questi documenti dovranno essere in carta da bollo di lire

0,50 e saranno presentati non più tardi del giorno 20 luglio, dopo il
qual termine le domande non patranno più essere accolte.
L'esame di concorso consisterà in una prova scritta e orale.

La prova scritta per i candidati provenienti dallo scuole elemen-

tari sark un componimento Italiano, e un quesito d'aritmetica; per
g•I allievi delle scuole classiche, un componimento italiano e una

versione dal latino, proporzionata agli studi fatti; per i provenienti
delle scuole tecniche un componimento italiano e un quesito di artt-

metica, pure in proportione agli studi fatti.
La prova orale avrà fuogo nei giornt immediatamente successivi a

quelli della prova scritta, e comprenderå tutte le materie proprio
dalla classe dalla quale provengono i candidati.
Tale prova sarå data pubblicamente e per quindici minuti sopra

ogni materia.
I vincitori del concorso godranno il posto nel Convitto liazionale

durante 11 corso degli studi secondari, ed il beneScio non potrà mal
mutarsi in sussidio a domiciffo.

Oltre 11 caso di espulsione dal convitto o dalla scuola, coloro che

godono di un posto gratuito o semi-gratu!to, lo perdono altres1:
a) per sei mesi, se negli esami di promotione non riportano por

due anni consecutivi otto decimi nel complesso dei voti;
b) per un anno, se non superano gli esami di promozione una

sola volta, o per più di due anni riportano in tali esami meno di

otto decimi complessivamente;
c) del tutto, se per due anni di seguito non sono promossi.
Lecce, 11 10 giugno 1891.

Il Proceeditore agli studi
G. CIIIMA.
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ROILETTINO METEORICO
DELI?0FFICl0 CENTRALE DI khTEORÖÍßŠlA B 011(ODÍÑAM10A

iloma, 26 giugno 1891.

STATO STATO
TEMPERATURA

SÌAZIONI DEL CIELO DBL MARE AIRSSima hiinima

7 ant. 7 ant.
ida M ora precedenti

Belluno . . . . 3¡4 coperto - 28 8 15 5
1Foltiodossola . . i¡$ coperto - 25 0 13 0
Milano . . . . 3[4 coperto - 29 7 18 1

Yerong . . . . sereno - 29 0 20 0

Venezia . . . . 3t4 coperto calmo 47 4 20 0
Tol•1n'd

. . . sereno - Ë5 8 18 0
Alëššandria . . . sereno - 26 6 18 1
Parina . . . . sereno - $8 8 18 8
Modena . . . .

sereno - Ë9 Q 14 6
Genova . . . . coperto legg. mosso 25 0 19 0
7881 . . . . . 1¡2 coperto - 27 0 19 4
Pesaro . . . . sereno calmo 24 0 19 3
Porto, Ngurizië . . coperto legg. mosso 20 0 18 8
Firenzen, . . . coperto - 42 0 Ì8 5
Urblno

. . . . sereno - 26 e 16 s

Ancona . . . . sereno legg. mosso 28 3 20 8
Livorno . . . . 3¡4 coperto calmo 27 8 19 0

Refugts . . . . sereno - 29 4 0 4
Camefino . . . sereno - 27 2 7 0
Chlet! . . . . . sereno - 25 4 2 0
Aqtd!à . . . . . serend - 27 8 17 6
Romi . . . . . 114 coperto - 20 6 19 0
Agnone . . . . i¡4 coperto - 27 0 17 4
Ro581a . . . . coperty - 23 0 21 1
Biri . . . . . 114 coperto calmo 24 6 19 6
l¾ijloli. . . . . coperto calmo 27 5 19 3
Potenza

. . . . 1¡4 coperto - 20 2 17 4
I.ecce . . . . . sereno - 30 8 20 2
Cosenza . . . . 112 coperto -

,
33 2 15 8

Cagliari . . . . sereno calmo 30 1 18 6
Reggio Calabrin . 3[4 coperto legg. maiso 28 7 20 2
Palermo . . . . coperto calmo 31 6 17 8
Catania . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 31 0 21 4
Cillanissetta . . ,

- - -

SiâSia
, . . , 112 coperto calmo 29 7 $0 7

0882BTAtt0xl HETEOROLOGICER
ratig fiil NdgI Øilaldswelforte del condglo Roskiso

ti di 26 gfügno 1891;

R barometro 6 ridotto a zero. L'altezza della stazione 6 di metri 49 6.
Baremetre sa messed& . , . . 759, 7

Wmidità relativa a mezzodL , , , . , 50
Vento a mezzodi . . . . . SW debole.

Clelo , . . . , , . , , 314 coperto,
liasslmo 29•, 0,

Termousetre mentigrade ÑÌnläó 19•, 0,
Ñioggik là R ore: gocce.

Li 26 giugno £891.

Europa pressione poco diversa 700 mill. quasi dovunquo, minima
Nordest. Arcangelo 749, Lemberg 756, Svizzera 761.
Italla 24 oro: barometro leggermente discoso, qualche ploggiarelle

Nord, Centro, temporale Belluno, venti qua là In forza, temperatura
aumentata.
Stamano cielo sereno poco nuvoloso, venti deboli specialmente In•

torno ponento.
Barometro 759 alto me llo Adriatico, 760 a 701 mill, altrove.

Probabihtà: Venti deboli intorno ponente o calma, cielo sereno

c;digtnoso, qualche temporale.

PARTE NON UFFICIALË

PARLAMENTO NAZIOKAT

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80181ARIO - Venerd! 20 giugue 1810
Þrbeidenza deÊ Årdafdenis FAntà!.

La sedula é aperta alle ore 2 e 30.
CËNCELLI, segretarlo, legge íÌ PIO:esso forhale Je1Ìa seduli di feri,

che è approvato.
Accordensi vari conge3i.

Volazione a scrutinio segráto.
PRESIDRISTE ordina l'appello nominale per la votaziolle déf dB.

guenti progetti di leB8e discussl od approvatt nella redutt di f6èi:
Stato d1 previsione della spesa del Emistero dollt gtforrt ¡3ef Pðièr.

cizio flainziarlo 1801-92;
Provvedimenti per 11 contrabbando e te, gnardig di Anated y
Esecudono delPatto generale della conferenta di Bruxelled roldtfra

alfabolialone della schiavità;
Stato di previsione della spesa del Ministeto der Teèoro pd# Fadef -

etzio finanziarlo 1891-1802.
VERGA C. segretario, fa Pappello.
(Le urne rimangdno aperte).

Discurrione dello diato di preeftfoite della spéra det Nintsteto det
laeori pu60tici per fasercitio /ttrangiario 1801-92 (N. ÑO).

001181 L., seglotarlo, da lettura Jef progetto Verhale.
PRESIDENTE, apre la discussione generale.
MAÍÍÉSCOÍTI, inten:le rivo'gšre al ministro una raccomaßÑi one

þet una botdHea che non inscrifft n61 blÌúncio.
Shera che 11 ininistro riedà$sëa che IN ÊohlŒca dÏ cui sÌ traltà iñË-

riterà se non altro di Venfre inscrkta nel bilanelo dÏ aiséitáñiáËËo,
Osserva cðWe sid dþropezionita 14 spisìï ché il fi Ëa ninga te&go

þet patti e sti•hde, fri paragoh6 Èf quella ene si fa per bontÁcite ,
Ë

drede che orsid! si dditábbe procedere in senso ínverso.
Perchè le strade, sta carreggiabill, sin ferrate ed f port! NãÑ$no

adeguatamente, b:sogna cominciare dalPagevolare ¿d inËËÊÊàrá la
produzidtie.
f.a bonifIca che foratore raccomándi ð quella del bhiio lÏën ÔÊ

interessa le due ptövinele di Bologod e IÏafenna. ,

Collä bonfilet chè Úoratore propugna, egli crecte ófle 1Ì incÌcÌlt het
terreno interessito nella medesitila auménterèbbe dá Ê i 3Ü ElIMÏ.
DTmostra edine, seguendo uti sfinife afsterna, si riffoÑok divvË ò

Paedríothid ñailonife.
Esamina la questione sotto gli aspetti tecnicó, doefale, ffánisfallo

ed deonomico.
VI à pronto un progetto tecnico decellente. Il Niniîtro vogÎfi so

lecitarne lo svolgimento.
Richlama l'attenziorie del Governo e del Senato iulia colivenfËËzË

di pensaro alle condizioni degIt operal del territo lo c(le il fi·Å¾
rebbe di bonificare.

Chi paga ? Gostiene che linteresse del esp1tale (fa impiogårggr
la bonf6ca è insito nella bon18ea medesimá, poichð non vi & dubþ1e
che 11 valore e 11 prodotto del territori da bonificaisi numoniëÑíÅlË
da5a30.
Parla di consoral da autorizzarsi alla emissione dl cartelle Ê ålf

con garanzia dello Stato per PInteresse, che non supererebbo le 100

mila lire alPanno per pocÌii anni e che pos si Flntboisero$bîro cún
p'ena sicurezza.

Sollecita il Governo ad assumero egil la direzione iuþÑãlì della
Impresa, ponendo termine alla questione ammlisfitÑÑivi áËË Ënche
essa inceppa la questione principa e che, come hi g.h tÌeffo, ð a'nche
economica e sociale,
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SALIS. riconosce che rqaÍto fu fatto por le comunicaziont in Sai-
degna. Però non puó a meno di considerate di quanto sia decaduta'
la Sardegna dgga groeperith e ricchezza antica.
Rileva colnë allâ An ifne ilon possa negarsi che l'unità d'Italia

riusci ostica a qualcheduno.
Dh pl Govergo il consiglio di 4 adornare la sposa perché essa gli

si ellezioni ».

Itainmenta i vot! espressi dal Cons¡glio provinciale di Sassari per
Paccelleramento dei viaggi dal continente alla Sardegna.
Nota II vantaggio che dalla esecuzione di tali voti si avrebbe ri-

spetto alle tariffe di viaggio e di trasporto.
Raceg¡qagde ip preposito il progetto formulato dalla Società delle

ferrogo Bartle.
Agyinteql! çredo che il ministro potrebbe Interessare nolla que-

stione la Societh generale di navigazione.
Raccomanda at ministro di occuparsi dctl bene della Sardegna che

ppiacide een quello di tutta la nazione.

PAgFJiZO park della grande importenza del bilancio del lavori

pubblicl.
Tutti faranno pguso alle proposto di economia che nel bdancio

sono state introdotte. •

Riguardo al t4odo od alla qualità di tali economie l'oratore crede
tuttavia che possa essere conventente il farc alcune osservazioni.
Fa notare como I'Introdurre in bilancto delle economie sopra sposo

che fµrano votata con leggi speciali non possa reputarsi regolare o

consentaneo alle attribuzioni del potere legislativo.
E' pronto a concedere un bili di indennità per un tale fatto, ma à

bene determinare che 11 sistema seguito in questa circostanza non

devo formare regola.
In ispeele si assocla a quel punto della relazione in cui 6 detto :

< La Commissione permanente di Snanze, pur riconoscendo che 11

Ministero, presentando un appos'to progetto di legge per riduzioni di

speso nelle costruzioni ferrovtarte, si è glå avviato al sistema nor-

malo, ripete il voto cho l'Intero programma det lavori pubblici straor-
dinarl formi oggetto di un nuovo ordinamento, dal punto di vista

tecnico, amministrativo e finanziario; nuovo ordinamento, 11 quale
tenga conto della esperienza di qursti annt nello stabilire le previ-
sfoni, e risponda alle condizioal attuali della finanza italiana non pros.
s1mo a mutare ».

Si aiWonti in (utta la sua ampiezza l'intera problema del lavori pub-
blici.

MegIto dire addirittura che un lavoro non si puð fare o che bisogna
indefinitivamente riñVlarlo, anzich& suscitare e mantenere continue 11-

lusioni.
Si duole della troppa fretta che si impone al Senato per la discus

stone di questo bilancio che sotto certi aspettièil p'ù importante di
tutti.
Si occupa particolarmente del modo in cui i lavori pubb'ici si eso-

guiscono.
DIce che nel Ministoro dei lavori pubblici vi à troppo accentra-

mento. Per causa di questo accentramento il Ministero dei lavori
pubblici, non solo eseguisce male da sò, ma fa eseguire male anche

gli agri.
Dall'accentramento viene poi che, per volere ad esempio, dettare

legge nel campo giuridico, si progludichino anche le questioni to-
eniche.
Parla delle gravi Ilti che intorno al lavori pubblic1 si sollevano, per

il modo in cui si fanno i contratti, 11 qual modo concerne I'mteresso
pubblico.
I difetti che si riscontrano prlocipalmente in quesd contratti dipen-

dono da manchevolezza nella compilazione del progetti, manchevolezza
che deriva quasi sempre da una male pensata economia.

11 secondo difetto deriva dalla legge di contabilità.
Esamina la ragione degIl enorml ribassi che si presentano negli

appalti, ribassi prodottt appunto dalla prospettiva della IN.
Sostiene che, perchè un contratto possa ritenersi sertamente sti-

pulato, bisognerebbe cho fosso prefisso un limito massimo di rl-

bassp.
Discorre poi degli inconvenienti derivanti dal ritardi del pagamenti

e degli errori giuridici nel quali si cado per la preoccupazione di
evitare le liti.

Prega il ministro di considerare che 11 ritar o del pagamenti agli
appaltatori mette quelli nella necessità di contrarro degli impegni usu-
rari per procurarsi i fondi, e che, all'ultimo, 10 conseguenze di queste
strozzature ricadono a carico dello Stato.

Dimostra poi come i pagamenti debbano farsi in danaro o non In
certificati commerciali sullt piazza.
Riconosce la gran competenza, 14 grande autorità del nostro por-

sonale tecnico superiore del lavorl pubblici.
In ispecie parla della difesa del flumi ed esamina so non potrebbe

essere conveniente Paffidarla piuttosto à corpË tecnici speciali o lo-

cali. Quanto meno potrebbo convenire d: lascièrà ad autorità tecniche
locali l'amministrazione inerente a questi servigi.
Spera che il ministro terrà conto di tutto queste raccomandazioni.

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, osserva che, quanto alla
strade di ogni specie, sono pendenti piani e progetti nuovi di re-
parto.
Riguardo al regime delle acque osserva come la questione sia com-

plicata e come por proporre modl0cazioni ad esso si richieda del

tompo.
Se portanto furono proposto economie in disaccordo con leggi già

votato, clð avvenne sulla base di progetti già pronti od in corso di

studi e fu fatto coll'intervento appunto di un altro voto del Parla-

mento.

Il quale metodo & tutt'altro che nuovo e fu usato sempre o non si

può negare che sia perfettamente corretto.
I lavori pubblici formano tale parte e tale specie delPamministra -

zione dello Stato che richiede appunto un certo accentramento e lo

rende anzi indispensabile.
Conviene che i progetti del lavori debbano essere bene studiati

prima che i lavori vengano appaltatl.
Del pari riconosce la giustlala di ciò che l'onorevolo Parenzo disse

quanto alla convenienza di esoguiro esattamente i pagamenti agli as•
suntoti.

È la legge del 1887 che ha prescri to che 1 pagamenti agli appal-
tatori possano farsi con titoll commerciabili.
Parla degli emendamenti o de le varianti clie necessarlamente si

producono ad ogni nuovo progetto. Vi sono inconvenienti inevitabili.

11 maggior preservativo sarà che i progetti sieno meglio studiati e
gli appalti meglio ponderati.
Terrà conto di ognt utile osservazione deWonorevole Parenzo.
All'onorevole Maresco ti a sicura che i di lui desidori 8000 condi-

Visi dal Governo; ma che le condizioni dellà ilnanza si oppongono
alla creazione di un nuovo titolo di boniflche,
Torrà ad ogni modo conto del giuste principio svolto dell'onore-

revole Marescotti.
All'onorevole Salls dichiara che l'amministrazione si preoccupa della

boniflea del Campidano di Sardegna compatibilmente alle condizioni
dell'erario.

Quanto alla maggior rapidità dei viaggi tra 11, continente e la Sar-

degna dice che vi si provvede 51& colle nuovo convenzioni.
Ed osserva como non convenga in questo rapporto di cumulare la

questione ferroviaria sarda colla questione degli approdi della navi-
gazione·
Accenna alla scarsezza del tranico sulle terroyle sarde.
Il problema ð ponderoso e converrà studiarlo.
Accerta l'onorevole Salis che la Sardegna attrae tutta la conside•

razione del Governo anche per la ragione dello sviluppo economico
che si deve aspettarsene.
Quanto al sentimento patriottico del sardi il Governo e tutti sono

troppo convinti che esso è al disopra di ogni considerazione di ordine
economico.
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MARESCOTTI, insiste sulla convenienza ed opportunità della sua
raccomandazione.

Prega di nuovo il ministro a dargil qualche risposta confortante

SALIS, ritora che la Sardegna unefúlogi ésultant al Piemonte, sa-
pova di subire gravi posi.
Ringrazia il ministro della graziosa risposta.
Rito losce la d illcoltà di provvedere alla bonifica della Sardegna e

di avvantaggiare l'hola colle convenziorii marittime.
ConBda nelPintelletto del m nistro e nell'amore che eglt manifesta

per la Sardegna.
PARENZO, ringrezia il min stro.
Se egli parlð di b'll d'indennità fu perchè crede occorra una legge

per modificare gli stanziamenti t el bilancio stab.liti da leggi speciali
Riconosce che ne'la strettezza del tempo il ministro non poteva far

divoisamente, ma tiesidera non si segua tale sistema per non impe-
dire Pazione del Parlamento, costringendolo a respingere il bilancio,
oppure ad approvare una legge senza discuterla.

Proponga il ministrö le abrogazioni opportune delle leggl.
Non gli pare che alcuni argomenti addotti dal ministro siano asso

lutamente inconfutablii.

Gli parà che il Ministro faccia consistere 11 discentramento ammt-

nistrativo nel discentramento burocratico. Non nega che questo possa

essere'utile, ma 11 discentramento vero consiste nel dare alle funziant

organi adatti.
In materia di lavori pubblici molti lavori possono essere discon¡

tret! In questo senso.

Credo che il ministro, col suo ingegno possa riuscirvi; so non vi

riuscisse la deplorerebbe.

BR4NCA, ministro dei lavori pubblici, osserva che circa lo cedolo
il m¡nistro dei lavori pubblici non puð avero azione.

Ctrea 11 discentramento non ha difGeoltà; ma è difficile discentrare

trattandosi di lavori di Stato; ð nllo Stato che 11 chiedono le popolazioni.
Accenna che egli propugnò la via della concillazione per le con-

troversie sui.lavori di Stato.
PRESIDENTE, dichiara chiusa la discussione generale.
Si passa a quella dei capiton.
I capitoll 1 a 28 sono approvati senza discussione.

MANGILLI parla sul capito'o 29 « Opere idrauliche di prima cate-
goria, manutenzione e riparaziono » L. 805,000.
Richiama l'attenzione del ministro sulla arginatura sinistra del Po,

fra Villanova e Carbonartla.

Ogni volto che 11 flume si gonfla, sorgono gravi timori fra le po-

polazioni, malgrado le opere già fatte.

Il Po, in quel luogo, scorre contro un banco di sabbia incoerente ;

o ogni volta che il flumo straripa, si hanno gravissimi danni.
Riassume la storia dei lavori già fatti c dice al ministro che oc-

corre un'opera che tranquillizzi le popolazioni.
Parla puro della-difesa del Reno, ricordando recenti danni che solo

11 caso volle meno gravi.
Le provircle e i comuni furono invitati a proporre opere idoneo

ad impedire danni nuovi.

Lo proposto g1unsero a no'cvoll; in specie quella del a provincia
di Ferrata, ma al Minis'cro nulla ò pronto per dar corso comunque

alle opero richieste.

BRANCA, ministro dei lavort pubblici, circa l'opera relativa al Po,
osserva che occorrerebbero molliSSimi f0ndi.

Osserva quanto al Reno, che la Commissione lavora ancora ; ma

vi é una grande divergenza di pareri.
Per quanto però concerne opere urgenti è uno stretto dovere del

Governo 11 provvedere.
MANGILLI, osserva che egli, circa il Reno, non alluse a la grande

questione che concerne la sistomazione di quel flume, sibbene a prov-
Vedimenti piccoli ma efficaci.
Rit'eno piccola la spesa occorrento per il Po,

Il capitolo 29 à approvato.
Senza discussione st approvano i capitoli da 30 a 100.

SERAFINI, parla sul capitolo 120: « Ponte sul Burano lungo la

,
strada nazioilale FlamÌnto, n. 44 à L. 30,000.
Fa notare l'importanza di quesfo ponte.
Raccomanda per varie ragioni quest'opera al ministrö.

Parla dei progetti che vi si riferiscono.
Le spese relative non sono grandi e sono utili.

BRANCA, ministro dei lavori putblici, osserva che siinformork per

poter tenere conto delle osservazioni dell'on. Seraßnl.

E intanto provvederà alle necessità urgenti nel limiti del bi-

lancio.

11 capitolo 120 6 approvato.
Senza discussione si approvano i capitoll 121 a 200.

MANGILLI, parla sul capitolo 207 « Bonifica di Burana, 0.550,000 m.

Ricorda le disposizioni della legge relativa a tale bonißca. A 'quok
ora tutta la bonillca doveva essere fatta o i proprietati dovrebbero

glå esserne avvantaggiati.
Prega 11 ministro di sollecitare o di dare corso agli studf.

BRANCA, ministro dei lavori pubblief, osserva che studt giaconti
non ve ne sono. Non bisogna precipitare i lavori, no farli senza o·-

satti progetti esecutivi.
MANGILLI conviene che non si dcVono fare lavori precipitati.
Aggiunge che gli studi sono completi e che da un anno attonddno

l'approvazione del Consigilo superiore del lavori pubblici.
Ma se, per ipotesi, fossero incompleti, si completino.!
11 capitolo 207 6 approvato.
Senza discussione si approvano i capitoli 208 a 250, incluslyn-

monte, rimandandosi a domani 11 seguito della discussione.

Risultato, di votazioni.

PRESIDENTE, dichiara chiusa la votatione.

(I signori segretari procedono allo spoglio delle urne).
PRESIDENTE proclama 11 risultato della votaziono.

Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra-per l'e.

sercizio floanziario 1891-92.
Votanti . . . . . . .

103

Favorevoli . . . . . . 82

Contrari . . . . . . .
10

Astenuti . . . . . . . 1

(Il Senato approva).

Provvedimento per il contrabbando e lo guardie di finanza:

Votanti . . . . . . . 103

Favorovoli . . . . . . 89
Contrari . . . . . . .

13

Astenuti . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Esecuzione dell'Atto generale della Conferenza di Bruxelles relativit

all'abolizione della schiavità:
Votanti. . . . . . . . 103

Favorevoli . . .
. . .

93

Contrari . . . . . . .
9

Astenuti
. . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero dcl Tesoro por l'äer-

cizio finanziarlo 1891-92:
Votanti . . . . . .

103

Favorevoli . . . . . .
91

Contrari . . . . . . . 11
Astenut! . . . . . . . 1

(11 Senato approva).

I,a seduta è sciolta alle ore G 20.
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerd! 26 giugno 1891
SEDUTA ANTIMEIUDIANA

Presidenza del Presidente BlANCHERI,

La seduta comincia alle 10,5.
ZUCCONI, segretario, legge il proces o verbale della seduta antime-

ridiana di mercoledl, che 6 approvato.
Seguito drila discussione del disegno di legge sui provvedimenti

ferroviari per Ronsa.
PRESIDENTE m tte in discussione l'articolo 1••
« 11 Governo del Ro à anterlzzato ad affidare, per decreto reale,

alla Societh italiana per lo strade ferrato del Mediterraneo, la costru-

zione di un tronco di congiuazione della stazione Roma-Tras'ete e
con quoPa di Termiel, il quale per tutto 11 nuovo percorso si inten-

derh sostitult0 all'attuale, agli eñetti del contratto di eserciato della
Rett à!editerranea.
« Le cond zioni di tale concessione saranno conformi a quelle sta-

bilite nella convenzione in da a 21 gingno 1888, approvata con legge
del 20 luglio 1888, n. 5550 (serie 3a) ed al pagamento della annua-

lità di fire 250,000 dovuta alla Societå sarà provveduto can fondi
stanziali in apposito capitolo del bilancio del Tesoro, e mediante cor
rispondenti economie nel bilancio dei lavori pubbtlei, da ottenersi
nelle spese di personale e di amm'nistrazione <0.1 i nucTi organici
che saranno present 41 nel bilancio di previsione per l'esercizio 1892-
1893.
« Il materiale metallico d'armamento del sud Je.to tronco sarà prov·

Veduto dal Governo, e la relativa spesa sarà prelevata dagli stanzia-
menti di bilancio da farsi a norma defa:t. 5, a 2, della legge 20
luglio 1888, n. fiñ50 (Perle 3a)
« Entro tro mesi dalla data del decreto reale, il Governo deciderà

se il ponte-Vladotto sul Tevere, pel detto tronco, debba costruisi con

travata centrale giroVole ovver0 a travate tutte (I tse, obbitgandosi n< I
see0ado caso la Societh a contribuire per una determinata somma

holla costruzione del porto di cui a'l'articolo seguente. Questa somma

sarà da inscriversi in appost() captolo del bilancia dell'entrata. »

RDBINI su questo articolo svolge il seguente ordine tiel giorno!
« La Camera invita il Governo a introdurre nella Convenzione di

che a'I'articolo 1 del disegno di legge il patto che venga riservato

por la stazione di Trastevere un numero di vetture vuote sempre
sufHetente alle esigenzo del sortizio ».

Propone inoltro questo articolo aggiurstivo dopo l'art, 1°:
« Le tarille di trasporto per e da floma e in transito attorno a

Roma non potranno essere accresciuto in confronto delic attua i, per
il fatto della maggiote percorrenza fra la statione di San Paolo e

quelle di Termini, Tuscolana, Prenestina, Portonaccio che deriverà

dalla osecuzione della presente legge ».
Credo che per questi mezzi si possa ovviare ad alcuni degli in-

convoalentl notat: come risultamento della collegezione de le due sta-

:Ioni; e conflda che il Governo vorrà accettare l'ordine del gierne.
BRIN rileva come, assegnandosi al nuoio tronco 10 condizioni sta-

bliite nella Convenzione 21 giugno 1888, non venga a stabilirsi un

erlterio ben chiaro; poichè in quella Convenzione sono indicate di-

Vorse condizioni secondo le diverse linee.

Osserva inoltre che non è stabilita nè la durata dell'annualità, nè

precisato 11 concorso dello Stato per il porto di Ripa grando; e che

non si può fare assegnamento sulle eccnomie che si potranno ritrarre

da un rimaneggiamento degli organici.
Presenta la formula dell'articolo primo emendata secondo i con-

cetti che ha esposto.
FERitARIS si assocta alle considerazioni delfonorevole Brin, do-

mandando inoltre che sta chiarito cho, allo scadere del:e Convenzioni,

lo Stato potrà riprendere anche 11 troneo Termini-Trastevere.

31ARCIIIORI approva le osservazioni delVonorevole Brin, divergendo

poltanto p3r quello chð con ge 16 r!duttoni del per sonale, ed esor-

tendo il Ministro e la Cormissione a mantenc:e nell'articolo Pinciso

c'le si riferis.o a quella riduzior.e.
BRIN crede che sarebbe rin regolare a, provare un ordine del

giorno col quale s'i.vitasse il Gove:no apreseniorounriordinamento
degli organizi del Ministero del lavori pubb'ici the presentasse una

economia non infer'ore ¿Po 250 mila bre; e presenta un ordine del

g orno in questo sento.
RUSPOLI ritiene indispensab la eccitare 11 Governo a ridurre le

spo-e di pers nale, perchè sono Vernmente eccessive.

MARCIIIORI insiste egli pure percha nella loggo siamantenuto l'ob-

bligo di riJurra le spese del person le.

TITTONI, relatore, accetta l'emendamcoto e l'ordine del giorno del-

I'ono'evole B in non hè l'or tine del giorno e l'articolo aggiuntivo
dell'onorevole Rubini.

BRANCA, ministro dei lavori pubbl·ci, sebbene 11 riferimento della

Contenzione 21 glugno 1888 fosse suflleie te a chiarire gl'impegni

del Governo, non ha difficol à di accettare l'emendamento dall'onore-

Vole Brin.

Accetta parimente 11 suo ordine del giorno, il quale risponde per-
fettamente al concetto del Governo; osservando che si tratta non di

economia sul persosa'e strordinario ma di economie organiche.

Infb e acectta anche la propasta del deputato Rnbini.

(Approvansi gli ordil i del gio-no del deputati Rubini e Brin e l'ar-

ticolo primo emendato dal deputato Brin).
MARCIIIORI si oppon al 'articolo aggiuntivo del deputato Rubir i

trovandolo ocerssiso.

TITTO NI, relatore, non crede fondste 19 ob ozioni de1\'onorevo'e

Marchlott, e conferma che accetta l'articolo aggiuntivo dell'onoreiole

Rubini.

BRANCA, ministra dei lavorl pubblief, si junisce a queste dichia-

razioni.
MARCIIIORI crede che Particolo riuscirebbe più chiaro sopprimendo

le parole : per e da Roma.

Aggiungono altre considerazioni gli onorevoli IlUDINI, 41ARCHIOlli,

B IANCA, ministro dei lavori pubblici.
(La Camera respinge l'emendamento dell'onorevole 3farchiori ed è

approvato l'articolo aggiuntivo dellonorevole Rubinl).

JtUBINI all'artleolo terzo, prega la Commissione di determinare cffs

il nuovo P0pto debba sorgere non alla Marmorata, ma di fronte alla

Marmorata.
BRIN chiede che la costruzione del parto sia affidata, alla Mcditer-

ranca, dichiarando che non si spenderà più di 670,000 lirc, e limi-

tando il concorso della Società stessa a 400,000 lire.

BllANCA, ministro dei lasori pubblici, dichiara che la somma non

sarà ol repassata : ma prega l'onorevolo Dr.n di consentire che non

sia determinato il concorso della Società per la costruzione det parto.

N,,n accettu l'emendamento dell'onorevola Rubini.

M4RCIllORI non crede benc scelta la località pel porto.
FAVALE lamenta che, contro le dichiaraz·oni del Governo, non si

contrapponga una nuova entrata alla nuova spesa p.rtata da q1esto

articolo.

(Si approva l'art, 3 proposto dal Governo e dalla Commissione).

RUSINI all'art. 4 propone che al primo alinea si aggiungano le

parole : caselli e case cantoniere dopo le altro : opere d'arte e

gallerie.
Inoltre propone si dica che 11 Governo dovrà e non potrà pattu're

il riscatto del tronco che si vuoi costruiro.

BRIN proponc che si stabiliscano fin d'ora i patti del riscatto.

BRANCA, ministra dei lavori pubbici, non accetta il pr mo emen-

damento dell'onorevole Rubini; accetta 11 secondo.

TITTONI, relatore, si associa alle dichiarazioni del ministro.

PRESIDENTE dice che Punico omendamento ammesso è quello di

sostituire nell'ultimo comma la parola potrà con la parola dovrà.

Mette ai voti l'articolo cos) modilleato

(È approvato).
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PRESIDENTE dico che in principio della sedy.ta pomeridiana si vo-
tcrà a scrutinio segreto questo disegno d!'IÏgge. •

La seduta termina alle 11,30,

SEDUTA POMERIDIANA,

Presidenza del Presiden¢e Bunessar.

La seduta comincia alle 2.10.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del'a so-

dula di iert, cho è approvalo.
PRESIDENTE comunica una let'era del deputato Nic la Farina con

la quale ringrazia la Camera pel suo voto, ma insiste nelle dimis-

sfoni date. Dichiara quindi vacanto un soggio pl 1° Collegio di Sa-
lerno.

Votazione del disegno di legge pet provvedinsenti ferroviari
per Ifoma.

QUARTIERI, segretario, fa 11 chiama.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Hanno preso parte alla votazion•:
Adamoli - Afan de Rivera - All -Maccaroni - Ambrosoll - Ange-

loni - Antonelli - Anzani - Arbib - Arcoleo - Armirotti -

Arrivabei.e - Artom di Sant'Agnese
Baccelli - Badini - Balentano - Balestrori - Barzila! - Basint
- Beltram! - Benedini - Berlo - Bert! Domenico - Berd Ludo-

vico - Bertolini - Bertollo - Bertoloitt - Bettòlo - Bibbio -
Bocchialini - Bonacci - Bonacossa - Bonardi -· Borgatta - Bor-

ro:neo - Borsarelli - Dranca - Brin - Broccoli - Brunetti -
- Bruniakt - Bufardecl - Buttini.

Calpini - Calvanese - Campi - Canevaro - Capoduro - Cap-
pe 11 - Carcano - Casana - Castelli - Cavalletto - Cavalli - Ca-
Vallotti - Cerruti - Chiala - Chlapusso - Ch'gl - Chimirri -

Chinaglia - Cianelolo - Cibrario - Cipelli - Clementini - Cocro

Ortu - Colombo - Comin - Compans - Conti - Costa Alessandro
- Costantin! - Cremonesi -- Cacchi Francesco - Cucchi Luig! -
Curioni.
D'Adda - Damlani - Danoo - D'Arco - De Blasio Luigt -

De Blasio Vincenzo - De Cristoraro - Da Glorglo - Del Balzo -

Della Rocca - De!!a Valle - Delvoc:hio - De Pazzi - De Pappi
- De Salvio -· De Seta - De Zerbi - Di Balme - Di Blasio

Scipione - DI Collobiano - D ligenti - Di Marzo - Dint Luigi -
Di Rudini - DI San Dona'o - Di San Giuseppe - Donati.
Ellena - Engel - Episcopo - Ercole.

Fabrizj - Faina - Falconi - Faldella - Fani - Favale'- Fede
- Ferraccin - Ferrari Ettore - Ferraris-Haggiorino - Ferri -

Fill-Astolfone - Fioocchiaro-Aprile - Florena - Fornarl - Fran-
coschini - Franchetti - Franzt - Frasara - Frola.

Gal avres! - Gamba - Garibaldt - Gentili - Gianofo - Gioliitt
- Giorgi - Giovagnoli - Giovanelli - Grippo - Gu Ipa - Gu-
glielmi.
Imbriani Poorio - Indelli.
Jannuzzi.
Lacava - Lanzara - La Porta - Levi - Lochis - Lo Re -

Lorenzin! - Lovito - Lucca •- Luchini - Luciani -- Lugli -
Luzzatti.
Maffoi - Malu'a - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato - Mar-

chiori - Marinuzzl - Mariotti Filippo- Marti i Giovanni Battista -
Marzin - Massibb - Materi - Mazza - Mazzont - Meardi - Mel
- Mellusi - Menotti - Merzario - Mestica - Mezzanotte - Miceli
•- Minelli - Miniscalchi- Minolfl - Molmenti-Montagna- Monti
- Monticelli - Morelli - Muratori.
Narducci - Nasi Carlo - Nasl Nunzio - Niccolin! - Nicot-ra -

Nocito.

.Oddone Giovanni - Oddone Lulgl - Orsini-Baroni.
Palberti - Panattoni - Panizza Mario - Papadopoll - Parona
- Pascolato - Pasquall - Passelln! - Patamia - Perrono - Pe-

tron1 Gian Domenico - Petronio Francesco - Piccaroli -- Pierotti
- Pignatelli Strongoli - Pignatelli Alfonso - Pinchia - Plebano -

Poggi - Pomplij - Ponsiglion! - Pont! - Prinetti - Puccin! -
Pulle.
Quartlerl - Quintieli.
Raffaele - Raggio - Rampoldi - Randaccio - Rava - Ricci -

Ridolfl - Rizzo - Romano - Roncalli - Ronchetti - Rospigliosi
- Rossi Gerolamo - Rour.

Sacchetti - Sacconi - Sagarriga-Visconti - Salandra - Sampler!
- Sannilppo - Sanguinetti Adolfo - Saul Giacomo - San! Severino
- Saavita!e - Sard! - Selacca della Scala - Sella - Sommola-
Serra - Severi - Slacci - Simonelli - Simonetti - Sollmbergo
- Sonnino - Speroni - Spirito - Squitti - Stanga - Stellati-Scala
- Saardi Glanforte - Suardo Alessio.
Tabacchi - Taccon! - Tegas - Testa - Th polo - Thtoni -1

Tomassi - Tond! - Torelli - Torrigiant - Treves - Tripepl -
Trompeo - Turbiglio Giorgio - Turbigilo Sebastiano.

Vaccaj - Vacchell! - Valli Eugento - Vienna - Vischi.

Zainy - Zanolini - Zeppa - Zuccaro-Floresta - Zucconi,

Si d astenuto:
Ch'esa

Sono in congedo:
Angelon! - Arnaboldl.
Barazzuoli - Bonas! - Borrolil - Boselli.

Capilupi - Capozzi - Cardarellt - Carmine- Casati-Cittadella
- Cocozza - Coffarl - Corvetto - Cuccio.
De Bernardis - De Renzi - De Risels Luig! - DI Belgioloso -•

Di Ca oporeale.
Facher.s - Falina Nicola - Flanti.
Ginori.

Maurogordato - Mocenni - Alordini - Murri.
Pais-Serra - Pan'zza Giacomo - Pavoncelli - Penserial - Peyrot
- Pleardi.
Rolandt - Romantn-Jacur - Rosano.

Scarselh - Silvestri - Simeoni - Sineo - Sola
Tasca-Lanza - Testasecca.
Villa.

Zappl .

Sono in missione
.

Bianebi

C-mbray Digny - Chiaradia.
Di San Giuliano.
Ferrari Luigl.
Martini Ferdinando.
Summonte

Sono ammalogi :
Baroni.

Cagnola - Caldesi - Cavallini.
Fagluoli - Fortunato
Gabelli - Gagliardo - Garelli.
Tenani - Torraca.

Seguito della discussione del disegno di legge sulle Banche,
FRANCIIETTI combatte 11 disegno di legge poichè non trova corrl-

spondenza tra i bisogni del commercio e dell'industria o il capitale
flduciarlo circolante delle Bancho. Ora una legge che riguarda 10 Bancho
deve guidare, regolare saviamente una sana circolazione, o non pro•
teggerne una morbosa.
Dichiarast pronto a votare una leggo di proroga pura o semplico;

ma non può acconciarsi ad approvare le sostanziali modificazioni cho
vengono introdotte con que6to disegno di legge, o cha non fanno che
mantenere e rendere perenne un voro stato di illegalità.
SIMONELLi, della Commissiono, rileva la opposiziono che esisto fra

le tesi sostenute dal diversi orator1; ma, sebbene non confouga in

alcune cose dette dell' onorevole Grimaldi, consente in generalo
con lui.
La Commissione infatti 6 venuta alle see conclusioni partendo da

una media ben ponderata della circolazione, ed ispirandosi ad un alto
sentimento di equità,
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Conseguenza di queste considerazioni sono gli emendamenti fatti
dalla Commissione al disegno di legge proposto del Ministero. Ed a

corroborare le considerazioni stesse, l'oratore espone 11 progressivo
svolgimento degli istituti di emissione, del quali il commercio ha ve-
ramente bisogno.
Espone infine gli effetti della legge sulla circolazione per oppugnaro

Paffermazione del'onorevole Ellena, che la leg,;e stessa non sodisfl
nè alle esigenze del crelito nè a que'le della circolazione, ed assicura

che, legalizzando la media del 1890, si dà agPIstituti un assetto che
favorirà 10 svolgimento del commerci e d-Ilo indust-ie. (Approva
zionL)
Moite voci. Ai votiI al voti!
RESIDENTE. Ma se non hanno ancora parlato i ministri!
CIIIMIRRI, ministro di agrie ltura e commercio, sostiene che il di

segno di legge, per la sua chiarezza e la sua semplic tà, non si pe
sta a divagazioni dottrinali; esso tende unicamente a legalizzare lo

stato di fatto della circolaz'one ma per impedire ulteriori deviamentl.

11 Governo non ha creduto, o nessuno crederà, che il momento
presento si prestasse ad una riforma del sistema bancario ; rna ha

stimato opportuno di preparare il to·reno alla riforma stessa.
Ricorda le varte fast della circol zione e del credito in Italia, il

ispecial modo l'ultima crisi, per dimostrare che l'eccedenza della cir-
colazione fu imposta dalla necessità la quale esercita tuttora la tua

influenza, sebbene con una notevole d'minuzione.

Consacrando il fatto, ben lungi dal nuocere, si glova al crolito

pubblico; assicurandone le sorgenti, e nello stesso tempo impedendo
che d'ora innanal la circolazione possa essere ecceduta, imperocchè
a clo provvederanno le sanzioni introdotte nel disegno di logge, le
quali saranno severamente applicate. (Vtve approvazioni).
LUZZATTI, ministro del tesoro, (Segni d'attenzione) non puð cedere

all'invito dell'onorevole Ferraris, di separare nel disegno di legge le

disposizioni che concernono la prcroga, da quelle che accennano alla
riforma bancaria; non può cedere perchè 89 non si dark stabil tà alla

circolazione, si perpetuerà un d sordine per ognt verso pernicioso.
Il regime di legal'th, quand'ancho non corrisponda a tutti gli ideali,

assicura almeno quel,'ordine ah'infuori del quale non c'è che Parbi-

trio. (Benissimo !)
Errano, a suo avviso, coloro che danno una importanza eccessiva

alla circolazione ; questa non è causa ma effello del malassere del

paese, e non si può quindi artificialmente modellarla. Come l'aumento
della circolazione cartacea non è un fatto arbitrario, ma l'effetto del-
l'esodo delPoro che ha seguito all'abolizione del corso forzoso, conse-
guenza a sua volta della nostra situazione.

Natura!e perciò la difesa delle Banche, che cercarono prima di sal-
Tare Poro con l'argento, o poi l'argento col biglietto di Stato. Nð
crede possibile cercare di riparare a questo male col rtalzare lo sconto,
imperocchð l'esperienza ci ha dimostrato che, anche il tasso altissimo
dello sconto, non basta ad attira-e le correnti metalliche, quando la

politica flaanztaria non afflda il capitale.
Perciò non ð possibile mantenere lo sconto al G per cento, che

pesa como un'asura latonte su tutta quanta la vita economica del

paese. (Approvazioni),
Certo, non a tutti i mali che si deplorano, si puð provvedere con un

leggero aumento di circolazione: ma un qualche effetto lo avrà in-

dubbiamente, e non è prudente lasciare aggravare i mail che es!-

stono.

Afferma che questa legge nulla innova allo stato esistente: c le ap-

parenti differenze provengono dal fatto che, in seguito all'operazione
fatta per 11 debito con la Regla, la dispontbilità delle anticipazioni
statutarie pare di 69 milloni, mentre l'anticipazione stessa rimane le
galmente di 103 millont.
E in proposito dice all'onorevole Simonelli che egli ha restituito

alle Banche anticipazioni statutarle, ma non ne ha prese. Delle ant!é

cipazioni, si servirà ove occorra pel pagamento delle rendite nomi-

native, per una somma non superiore ai 60 o 70 milion!; ma per

armare 11 tesoro, crede che sia indispensabile consentire al Governo

di stondere af 103 milioni 11 Ilmito delle anticipazioni medesime.

Dice all'onorevole Vacebo'll che proporrà una)modiflcazione 611

legge per assicurare all'erarlo la rend ta proveniente da tassa sull'ec-

cesso della circolazione.

Quanto ai dati doganali, si riserva di determinare le modeli=à dei

pagamenti, d'accordo con la Commissione che presiede alla legge del

corso forzoso; e quanto alle riservo metalliche, dico che un disegno
di legge da presentarsi a novembre le stabilirà in una m'sura non in-
feriore al quaranta per cento.

Conclude invocando dalla Camera voto favorevolo ad una legge
destinata a glovaro alle condizioni dell'industria e del commercto,

(Vivo approvazioni, applaus•).
Voci: Chiusura.
(La chiusura ð approvata).
ELLENA parla per fatto personale, affermando che fcee sempre

quanto poteva percbò la circolazione rimanesse nei limiti legali, o

persistendo a dire che questo disegno di leggo cresce la circola-

zione stessa di 78 mil oni.

LUZZATTI, ministro del Tesoro, dichiara all'onorevole Materi che

prende impegno di studiare il modo di esercitare il credito agrar.o

per mezzo del Banco di Napoli e del Ilanco di Sicilla: e quindi lo

prega di non insistere in un ordine del giorno che ha, in questo

senso, presentato.
CfllMIRRI, ministro di agricoltura e commercio, si unisce a ques'a

dichiarazione.

MATERI ne prende atto, e ritira il suo ordine del giorno.
GIOLITTI svolge 11 seguente ordine del giorno: « La Camera de-

libera di restringersi a t otare la proroga della facoltà di emettere b -

glietti e del corso leple, e rinvia la legge alla Commissione perchè
riferisca s-paratamente sulle altre dispo's zioni. »
IUcorda come clò che egli propone di fare, sia st':to fatto nell'anno

scorso: e dimostra come non si possano, nella fretta imposta da ter-

mini indecl nobili, discutere gravi problemi che modificano sostan-
zialmente tutta la nostra legislaz'one bancaria.

Non comprende un disegno di legge che, quando anche non peg-

giorI lo stato attuale di coso, non lo mig'iora, e efterma la nostra

impotenza ad uscire dal corso forzoso: mentro, una voltd Sis(0100tt

la finanza, crede ci sarà facile sistemare and.e la circolazione. Ag-

giunge che questa legge si avvia al ritorno del corso forzoso del ma-

memo che la circolazione si accresce, senza mutare le garanzie.
Dice che, nel campo economico, da molti anni non fu mai presen-

tata una legge più grave di questa; e che non si puð obbligare 11

Senato ed esaminarla in ventiquattro ore, (Approvazioni).
ZEPPA, relatore, difende il disegno di legge, sostenendo che esso

aumenta le garanzie dal momento che stabibsce una riserva anche

per quell'eccesso di circolazione che, prima, non ne aveva alcuna.

Non comprende come possa dirst che questa legge segna un passo
sulla via del corso forzoso, dal momento che la circolazione stabilita

in questa legge medesima è minore a quePa che fu sempre dal 1874

in poi.
A nome della Commissione, dice che atten le le proposte del Go-

Verno quanto alla tassa da imporsi sulla circolazione.

DI RUDINI', presidente del Consiglio, dichiara di non potero accet•

tare l'ordine del giorno dell'onorevole Giolltti.

GIOLITTI 10 ritira, dichiarando che votero contro gli articoli.
VACCIIELLI domanda se il Governo accetti la formula che egli ha

proposta.
FERRARIS MAGGIOllINO prega il Governo di restringere la proroga

a dodict mesi, c di adottare la formula dell articolo primo proposto
dal Governo.

LUZZATTI, ministro del tesoro, dice che 11 Governo e la Commis-

sione accettano che si aggiunga all'articolo della Commissione Pul•

timo comma dell'articolo dell'onor. Vacchelli.
DI SAN DONATO, della Commissione, si associa alle dichiarazioni

del ministro.

FERRARIS M. accetta ancha l'aggiunta dell'onor. Vaccheill.
MICELI sost'ene anch'egli l'articolo come è stato proposto dall'o-

norevolo Vaccholli, perchè credo che una legge di proroga che con -
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HM quel ho disposizione farà rim9ndaro Indonnitamente la prosen-
tazione di una legge che riformi tutta la materia bancarla.
La proroga rimanderebbe lo scioglimento del problema ad un anno,

quando por la stagione e per le condizioni della Camera ncn potrà
essere sciolto.
Clil2IRRI, ministro di agricoltura e commercio, dice che quando

venne al potere trovò non uno ma duo progetti sulle Banche, che si
slu tiavano.

El a fatto abbastanza in ptchi mesi dalPattuale Ministero presen-
lando l'attuale legge provitsoria, e preparando il progetto deßnitivo.
Dimostra. poi come lo stabilne il termine non sia così dannoso

come l'unor. Nicoli ha voluto dimostrare.
MICELI dice che vi erano infatti allo studio duc disogni di legge,

ma crano tutti e due flrmati dolPoratore e dall'onor. Giol tti

PRIISIDENTE metto al voti l'emendamento dell'onor. Maggiortro
Ferrvis, che la se'dore al 30 giugno 1892 d termino fissato nell'ar-
ticoh, al 31 dicombre dello stesso anno,

(D 90 p-ova e controprova Pemendamento dell'onor. Ferrarls non
è approvato).
PflESIDENTE mette al vott l'aggiunta 41ell'onor. Vacchelli accettata

(lal Governo e dalla Commissione :
« Con reale decreto sarà pr cisato l'ammontare massimo de'ta e r-

et lazione consent!'a con le norme stabilite in questa legge.
(È approvata, ed 6 approvato l'articolo nel suo complesso).
FERRARIS MAGGIORINO rit•ra il suo articolo sostitutivo all'art!-

colo 2•.

DIUGENTI parla sul secondo comma delParticolo desiderando che
il Gsverno faccia osservare la legge per quello <he riguarda Pob-
bligo, che hanno gl'Istituti di stabilire 10 succursali nella capitale per
il cambio del biglietti.
LUZZATTI, ministro del Tesoro, trova giusta la osservezione del•

Pon. Dillgenti e farà rispettare la legge.
PRESIDEKTE mette ai voti Part. 2*.
(E' approvato ).

Presentazione di una relazione
MARCillORI presenta la relastone su disegno di legge: Autorizza-

zione della spesa strordinaria di lire 183,283.34 da pagarsi alla ditta
Mu;elli-Bernardini di Ravenna, in concorso della signora Carolina

Morgan ini in Loreto, a titolo di risarcimento di danni per cessazione

di _p ivativa nella fabbricazione di lastre e campane di vetro, accor-

datole dal cessato Governo pontificio.
PRESIDENTE dà atto della presentazione di questo disegno di

leggo,
Contfatia la discussione del disegno di legge suite Banche.

FERR IRIS MAGGIORINO fa rilevare 11 danno, che proviene dalla

soverdhia circolazione, trova che stando alle disposizioni dell'art. 3

si ¡ remlano le Danche, che pin hanno violato la legge.
Trova sopratutto esagerata la circolazione accordata alla Banca

Romana.

LUZZATTI, ministro del Tesoro, dico che nel disegno di legge del-
l'on. Ferrarls si accordava alla Banca Romana una circolazione anche

maggiore.
FERRARIS II. afferma che 11 fatto à voro ma che la circolazionc s1

concedeva con maggiori garenzie.
ROUX propono il seguonto emendamento alfart. 3.

Dopo lo parolo:
« non potrà eccedere la medla de1Panno 1890 » ;

nggiungoro queste altro:
e determinata sulle sifuazioni decadarie pubblicate ufficialmente, tone
to anticipazioni per conto dello Stato ».

VACCIIELLI svolgo la seguente aggiunta:
Alla fine dolParticolo mettere queste parole :

« nel mese di luglio 1891 ed accrescersi in ciascun mese successivo

del mezzo per conto sino a raggiungere il limite del 40 per cento.
CIIIIIIRRI, ministro di agricoltura e commercio, non sarebbe alieno

di accettare lo ideo contenuto nell'aggiunta delfonorevolo Vacchelli e

o attuerà nel disegno di leggo deflnttivo, Por ora per6 non può co-

stringero lo bg.nche a fem incetta in questi momenti dialc111 di me-

talli prezios!.
FERRARIS ãIAGGlol2NO, rettillea a!cuno c1A•o del mlnistro intorno

alla quantità della riserva inetallica di cui dispono la Banca Na-

zlonale.

CHI311RRI, ministro di agricoltura o commercio, insiste nel disto•

strare l'esattezza.delle cifre da lui citato.

ZEPPA, relatore, prega l'onorayolo Roux di non insistero nel suo

emendamento, perché il Governo determinerà con decreto qualo sia

realmente la media della e rcolazione dell'anno 1890. Non puð accet•
tare Peggiunta dell'onorevole Vacchelli.
LUZZATTI ministro del Tesoro, si associa alle dichiarazioni de11'o·

norevole relatore.

ROUX, prende atto delle dichiarazioni del relatore e ritira l'elnen-

damento

PRESIDENTE metto ai voti l'aggiunta dell'onorovolo Vacchelli.

(Dopo prova e controprova ð respinto).
PilESIDENTE mette ai voti l'articolo 3.

(È apprpvato).
LUZZATTI, inbistro del Tesoro, propone che l'articolo sta 0091

medideato:
« La tassa sulla circolazioin del bigiletti omesst da ciascun Istituto,

es lusi quehl interamente cop6rti da riserva metallica, sark deh'uno o

von i per cento oltre 1 due decimi.

« L' istituto che oltrepassi 11 limite ask.gaato alla circolazione, sera

c' bl g-to, per la parto eccedente, a pagare gna tassa equivalento al

doppio dell'intero ammontare della ragione del,'o sconto.

« Uguale tassa sarà applicata alla circolazione e,'te, sebbone emossa

not limiti stabiliti, non sia provveduta della riserva ynetallica ai ter-

mini dell'articolo precedente ».
VACCIIELLI ritira il suo articolo costitutivo ed a cotta ts.nollo coal

emendato dal m1alstro.

DILIGENTf crede che at debba abolire la penaLtà stablifta neh'ar.

ticolo dei doppio dello sconto por le Banche, che eccedesserg la ¢¾a

co'azione.

LUZZATTi, ministro del Tesoro, sostiene la penalità così come &

stata s abilita dalla Commissione.

DILIGENTI con insiste.

PRESIDENTS mette ai voti l'articolo 4 colla modificaalone proposta
dal minis ro ed accettata dalla Commissione.

(E' approvato).
MICELI parla sull'articolo 5, che vorrebbe soppresso, perchè è già

stabi ito da molte leggi 11 diritto nel Governo di ispezionaro le

Banche.

CII MIRRI, ministro d'agricoltura e commercio, dimostra la neces-

sità dell'articolo

MICELI insiste pregando il Governo che almeno accetti l'articolo

cosi com'cia stato proposto dal Ministero non come fu modillcato

dalla Commiss!one.

ZEPPA, relatore, dice che l' articolo accresce facoltà al Governo

senza toglierne alcuna.
SANGUINETTI desidererebbe che il termino entro il quale gli istf.

tuti debbono presentare i loro conti sia ridotto da un anno a 501

mesi.

GRlalALDI appoggia questa proposta.
ZEPPA, relatore, accetta che invece di dirsi entro un anno, si dica

entro sei m si.

LUZZATTI, ministro del tesoro, si associa alle conclusioni del re-

Iatore.
PRESIDENTE mette ai vott l'articolo così modificato.

(È approvato).
ROUX parla sul capitolo 6° trovando inopportuno le parole con cui

esso finisce · per correggere gli offetti della riscontrata. »

Propono che si dica solamente: « c gli effetti della riscontrata. *

PLEBANO dimostra che quanto più cresce la circolazione, tanto piti
diventa difficile la riscontrata.
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Domanda -che 11 Governo si valga delle facoltà concesse da questo
articolo per disciplinaro la riscontrata,

PANTANO propone che in nuo al primo allnea si aggiungano le

parolo: « ed anche i vaglia gratuiti. »
Accetta poi che 11 Governo regoli por decreto renlo le normo della

riscontrata; por6 domanda che alla riapertura della Camera questo
decroto ala convertito in legge.
DE ZERBI, della Cognmissiono, si assoela allo cons'dorazioni delPo-

norcyolo Pantano sulla riscontrato.
Difende pot la dizione de1Parilcolo, ma ad ogni modo trova anche

accettabile la forma proposta dall'onorovalo Roux.
LUZEATTI, ministro del Tesoro, accetta la dizione proposta dal-

Ponorevole Roux.
Prega pol Ponorevolo Pantano di ritirare le suo proposte, e pro-

mette chp preghora egli stesso i direttori degli Istitulti perchè am-
mettano Fequlpollenza dei vaglia gratuiti.
PLEBANO propone la soppresalone de.Fultima frass del 'articolo.

DI SAN DONATO, presidente della Com!Lissione, dice che Governo

e Commissione hanno accettato già la dizione de l'onorevolo Roux.

PLEBAND domanda La votazione por d visione.

PRESIDENTE mette al votl la prima parto de1Particolo.

(È opprovata).
PRESIDENTE, metto al voti la seconda parte che consiste nella

parolo proposto dalŸ0Borevolo Roux ed accottato dal Governo e della

Commissiono.
(È approvata, ed 6 pure approvato Particolo nel suo complesso).
VACCIIELLI svolge i seguenti omendamenti:

Sopprimero nel secondo comma lo uklme parole « non inferiore al

10Fž0 7.

E nel terzo comma le paro'e « delfuno per conto ».

LUZZAT FI, ministro del Tesoro. non puð accettare questi emon-
damenti e propono di modificare Particolo cos): sostituire « art. 3•»

Ik dove ð scritto « art. 2 > e cancellaro la parola « ordinarla a nel-

Fultimo comma.

VACCilELLI ritira i suoi emendamenti.
PRESIDENTE. Metto al Voll Porticolo colle modlßcazioni prop:sto

dal ministro ed accettato dalla Commissione.

(È approvato).
MAFFEI svolge il seguente articolo aggiuntivo.

4 Le Banche di omissione, durante il periodo di proroga, dovranno

eseguire anticipazion1 alle Socletà cooperative di operai sopra certiß-

cati di lavoro esoguito, d:etro cessione dei credhi verso g11 enti op-

pallanti
< Per tale operaziono 6 flssato Pinteresse del dye e mozzo per

cento ».

LUzzATTI, ministro del Tesoro, prega l'onorevole Malfel di rhl-

raro per ora 11 suo articolo aggiuntivo, promettendo che farà qualche

cosa nel sonso indicato dall'onorevole Maffoi quando si presenterà 11

Blµgno di legge deOnttivo.

)!AFFE[ insiste e dico che û giunto 11 momento di mantenere og11

operai una parte dello promesse fatte dal candidati durante il po·

rlodo elettorale. (Rumorl).
MURATORI si assoc a a quanto ha detto l'onorevole Alalfel e pro-

pono Pappello nominale su questo articolo aggluntivo. (Rumori).
IMBRIANI dice che dopo tunt1 favori fatti al banchlori so no po-

trebbe ihr qualcuno alle classi operaio e perdò votork Particolo ag-

giuntivo de1Ponorevole MafD.

PRESIDENTE domanda se l'appello norninalo ð appogglato.

(Ê appoggiato).
MURATORI domanda la votaz.one por div1stone perchi egli accetto

11 primo comma de1Particolo aggiuntivo ma non 11 secondo.

.LUZZATTI, ministro del tesoro, dice che potrebbe accogliero l'.ar-

tloolo agginntivo purcho fosse soppresso 11 seeendo comma o nel

primo alla parola e dovranno » 91 sostituisse quella « potranno ».

MAFFEl non consente a mod1ßeare l'articolo.

DI RUDWP, presidente del Consiglio, dice cho la prima parte dot-

Farticolo non pl puð accettare por le reglon1 osposto dall'onorevolo

Luzzatti e la seconda per le ragioni che ha detto Penorevo:o Ma.
ratori.

.

PRINE PTi prega Ponorevole Maffel di ritirare il suo articolo ag•
giuntivo perchó un voto della Camera sopradi esso pregiudicherebbe
una questione gravissima.
MAFFEl dice che 10 parolo dell'onorevolo Prinetti confermano an-

cora una volta che non comandano 1 deputati ed i ministri ma i ban·
chleri. (Rumori vivissimi -- Proteste).
Dichiara che restringo la sua domanda di appello nominale alla

prima parte dell'articolo aggiuntivo cosi formulata:
« Le Banche di emissione durante il periodo di proroga dovranno

eseguire anticipazioni alle Società cooperative di operai sopra certi-
fleati di lavoro oseguito, dietro cessione del crediti Verso gli enti ap-
paltanti ».
PRESIDENTE dispone che si faccia Pappello nominale su questa

prima parto delParticolo.

Risposero si:
Altobolli - Armirotti.
Barzilai - Bobbio - Bonardt - Bovlo -- Brunialti.
Casial - Cavalli - CavaHotti - Cerruti - Clanelolo - Colajanni.
Danoo - Della Valle - Diligenti.
Engel.
Faldella - Fratti.
Garibaldi.
Imbriani Poorio.
Annuzzi.

Maffbl - Malfl - Marinuzzi - Mellusi - Menotti - Muratoll.
Nasi Nunzio - Niccolini.
Oddone Giovanni.
Pantano - Passerin! - Pierotti - Pinchia,
Ra:npoldi - Ronchett1 - Ruggleri.
Sani Severino - Santini - Semmola - Severi - Sielluti-Scuin.
Tabacchi - Turbigho Giorgio.
Vischi.
Zanolini.

Iffspondono no :

Adam! - Adamoli - Afon Rivera - All1Maccaran! - Ambrosoll
- Anzani - Arbib - Arcoleo - Arrivabeno - Ariom di Sant'A-
gnese.
Balenzano - Baroni - Bastni - Beltrami - Bert! Domenico -

Berti Ludomico - Bertolini - Bocchialin! - Bonacossa - Borgitla
- Dorromeo - Borsarelli - Branca - Brin - Broccoli - Buttini,
Calvanese - Campi - Capilongo - Capoduro - Cappelli - Ca-

sana - Castelli - Cavalleri - Cavalletto - Centi - Chiapusso -
Chiesa - Chigi - Chimirri - Chinagl a- Cibrarlo - CIpalli -
Colombo - Colonna Sciarra - Cont! - Coppino - Corsi - Costa
Alessandro - Costantin! - Cromones! - Cucchi LuigI - Curloni. g
D'Adda - D'Andrea - Daniell - D'Arco - Do Blaslo Luigi -

De Cristofaro - De Giorgio - Del Balso - De Lieto - Della Hoeca
Demarla - De Pazzi - De Puppi- De Risois Ginsoppe - Da Riseis

Luigi - De Salvio - De Sata - Da Zerbi - Di Bulme - DI Bla-
slo Scipione - DI Collohiano -- Dini Lulai - Din! Ulisse - D1
Rudini - Di San Donato - Di San Giuseppa - Dona 1.
Ella - Episcopo - Erco'e.

Fabrizi - Faina - Falconi - Fani - Farina Luig! - Favale-
Fede - Ferraris Magglorino - Florena - Franchaitt - Franzi -
Flas ara - Fro'a.
Gollavresi - Gamba - Gasco - Gent111 -- Gianolto - Glolltti -

Gloranoih - Grassi Paolo - Gr:maldi - Guglielmi.
Indelh.
Lacava - Lanzara - Levi - Lochis - Lovito - Lueta - Lucl-

fero - Lugli - Luzi - Luzzatti.
Maluta - Narchlori - Mariotti Filippo - Mariotti Ruggero -

Martini G. Batt. - Marzin - Massabó - Mater! - Mazza- Mazzella
- Nazzohl - Maard! - Mol - Morzario - Mezzanotte - Miniscal.
chi - Moimenti - Montagna - Monti - Morelu.
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Narducci - Nasi Carlo - Nicotera - Oddono Luig! - Orsini Ba-

roni

Palberti - Papadopoli - Parona - Pascolato - Patamla - Pel-
loux - Ponserini - Perrone - Petronio Francesco - Pignatelll-
Strongolt - Pigaatelli Alfonso - Plebano - Polvere - Pompilj -
Ponti - Princiti - Pucemi - Pullb.

Quartieri - Quintieri.
Haggio - Ricci •- Ridolfi - Riola Enrico - Rizzo - Romanin-

Jacur - Romano - Roncalb - Rospigliost - Rossi Gerolamo -

R ut.

Sacchetti - Sagarriga-Vaconti -- Salandra - Sampteri -- Sanfl-
I ppo - Sangulnetti Adolfo - Sanvitale - Saporito - Sardi -

ßeiacca della Scala - Sella - Advestri - Silnonelli - Simonetti-
Sol nos Apostoli - Sonnino - Speroni - Spirito -Squitti-Stanga
- Stran! - Suard! Glanforto - Snardo Alessio.

T:cconi - Tegas - Testa - Tiepolo - Toaldi - Tondi - To-

rolli - Torrigfuni - Tripepi
Ûllgn!' .
Vacca.I - Vascimili - Vallo Angelo - Valli Eugenio - Vendra•

mini - Vetroni - Vienna - Vollaro Saverlo.

Zafny - Zeppa - Zuccaro Floresta - Zucconi.

Si astenfuNo:
Mine'li.

S acci.
Sono in congcdo:

Andolfato - Angeloni - Arnaboldi.

Badmi - Balestrori - Barazzuoll - Eerio - Ierto"0 - B3ito-
lo'ti - Bonasi - Borreiff - Boselli.

C9nevaro - Capdupt - Capozzi - Cardarelli - Carmine ---- Ca-

sot! - Cittadella - Corotz3 - Coñarl - Corvetto --- Cuccia.

Do Bernardis - De Renal - DI Beliioloso - DI Camporeale -
Di Marzo.
Facheris - Flahti
Ginori.

I,ut lani.

Maratio Anaihade - Maurogard.l'o - Mocenni - Mordin! -

Morri.

Pais-Serra - Panizza Gaa amo - Pavoneelli - Payrot - Picardi

Poggi.
Rolandi - Rosana.

Scarsolk - Simeoni - Smeo - Sala
Tasca Lanza - Testasecca.
Villa.

Zappi.
>'ono in infetione:

Blanchi.

Cambray Digny - Chiaradfa.

Di San Giuliano.
Ferrari Luigi.
Martini Ferdinando.
Summonto.

Sotto am»nalail:

Cagnola - Coldri - Casalli.i.

Fagiuoli - Fortunato.

G,abelli - Gayllardo - G.I elli.

Tenani - Torraca.
PRESIDENTE dichiara chlana la votazione ed Invita gli onorevoli

searstari a numerare i vot·.

(I segretari numerano i votD.

Proclamtsi si risult to della volazione por la le.uge sie Roma.

PRESIDENTE. Ploelama il rl,ul ato della vot0LIORO SUÎ disegaO di

legge: Provvedimenti ferroviari per la citta di Roma.

Votanti. . . . . . . .
299

Favorevoli . . . . . . 138
Contrari , . . . . . . 134
Astenuti , , . . , ,

1

(La Camera non approva).

Go utinua la discussione dei disegno di legge stalle Barsche.

PßESIDENTE. Proclama il risultato delPappello nominale sulla

prima aarte delfarticolo aggiuntivo delfonorevole Maffei.
Votanti.

. . . . . , , 267
Favorevoli . . , , , ,

47
Contrari . . . - . . . 21R
Astenuti . . , , , . , 2

(L9 Camera non apptor a).
PRESIDEl\TE dice ch3 essen10 stata respinta la prima parte del.

l'artico o aggiuntivo dell'onorevole Maffei cade da så la seconda parte.
LU/2ATTI, ministro del tesoro, prega l'onorevole Vacchelli di riti•

rare I suo t mandamento sull'articolo 8.
VAC''lIELLI lo litira.

(Utpprovato l'articolo 8).
PRESIDEl\TE dice che domani in principio di seduta st vot•rh a

scrutin o segreto questo disegna di legge opprovato per alzata o

seduta

Comunicazione di domande d'interpellanza ed interrogazione.
PRE<IDENTE comuntea le seguenti domande d'interpellanze:
« II sottoscritto chiede interpellare i ministri della giustizia e delle

llnanze intorno alla pronta risoluzione della qaostione del catasto pro•
batorii, cosi por rogolare l'indinzzo o il metodo degli attuall lavori
catastoli, come per sodisfare una volta le imperiose esigenze del cre-
dito agrario.

« A. Piccaroll 9.

« I = ot'oscritti chiedono di laterpellare gli onorevoli ministri deHa
pubblica istrus'one e dell'interno sm criteri, che determinarono 11 Go-

verno a considerare le licenze delle scuolo tecniche e ginnasiali titoli
sufilck nti di cultura per l'ammissione agli esami pel conferimento
dell: patente di segretario comunale, e a non considerare del parl
snilleiente il titolo di maestro elementare di grado superioro.

« Rampolds, Pavoni, Sever! ».

Prega gli onorevoli ministii presenti di comunicarle al colleghi.
C0munica ¡oi le seguenti domanle d'interrogazione:
« [1 sottoscritto chiede interrogare Ponorevolo ministro del lavori

pubblici per sapere quando finiranno i lavori della strada ferrata Roc•
chetta-Melfl-Gioja e quali steno i suoi proposid per agovolare la con•
dizione del a città di Andria, che si troverà fuori la role _forroviarla
Barlet.a-Spinazzola,

« Jannuzzi ».

* Il sottos-rltto ch!ede Interrogare il ministre delPlaterno circa 11

confeilmonto dell'ufficio di sindaco ad unlefall superiori delfosorcito
in attivita di servizio od impiegati governativi che hanno sede
lontar a.

« Matteo Renato Imbrian! Poerio ».

« I sottoscritti desiderano interrogare Ponorevole ministro delPin-
terno se ha mandato al prefetti le opportune i s ruzioni per frenare
l'illec to IIcenziamento dei medici condotti, ed in quali termini le latra,
zioni furono date.

« Parona, Severi, Rampoldi, D11igenti,
Engel ».

Dir e che saranno Inscritte nell'ordine del giorno.
1MORIANI domanda all'onorevole ministro delPinterno quando sirà

svolt:, la interrogarlone che ha presentato sull'Isula Pelagosa.
Nld0TERA, mmistro dell'interno, dice che risponderà dopo che sa-

ranno svolte tutte lo altre interrogazioni ed interpellanze,
IMBRIANI, protesta vivacemente. (Rumori vivissiml).

uta termina allo 8.25.

I



OAZZËTTA UFFICIALE DEL AEGNO D'ITALIA 2103

B. ACCADEMIA DEI LINCEI TELEG·Ið.A.MMI

Seduta della classe di scienze inorali, storiche e /flologiche, '

(AGENZIA STEFANI)
del 2f gin,no1891, presieduta dal senatore F. BRIOSCill

11 segretario Ferrt presenta le pubblicazioni giunto in dono, segna-
lando quello inviate dal soci: Carutti, Conti, De Leva, Lovatollt, 511-

lani, Nigra; e dal signos ; Cieszkowski, Stella.
11 segretario Ferri presenta ancho l'opora; e L9s problðmes d'Ar!-

stote > del soclo straniero J. Har thålemy Salnt Hdaire, accompagnando
la presentazione con un cenno bibliogra0co de l'opera st(ssa.

11 segrotario Blaserna presenta le opere inviato in dono dat soel:

Mosso, d'Ovidio, Palmieri, Taramelli, Daubrda, von Kok sch arow , e

dei professori De-Giovanni e Stramb'o.
Lo stesso segretario presenta inaltre una pubblicazione fatta in oc.

caslone del 500 anniversario delPinsegnamento del socio A. Scacchi;
11 vol. i delle «Opere di Fermata pubbliaate sotto gli auspcil del
Ministero dells pubblica Istruzlone di Francia; e il vol. 3' delle <Opere
complete di C. IIuggens » pubblicate dalla Socioth olandese delle

scienze.

Il socio Monsel, offre. da parte dell'autore, la 2' odizione r'vis a e

aceroaciuta, dell'opera: «Origini del teatro italiano» del socio D'An-
cona ».

Il soc'o Helbig dà una not'zia bibliograf'en di un Invoro del signor!
Meyer e Mùl'or, relativo alle rappresentazioni artisticho di antichi com.
battimenti e combattenti.

!! socio Betocchi fa omaggio di una Memoria a sta apa del conte

de Charencey, e di varie pubblicszioni offerte dal Muuteiplo di Torina.
11 Presidente dà 11 doloroso annunzio delle perdito fatto del 'Acca-

dem a nelle persona dei soet Gorres'o o von Naege'i.
11 socio Monaci, a nome anche d4 socio D'Ancona, relatora, legge

nia relazione sulla Memoria del dottor Lie Bartholemnels intittlata:

« Di alcune anticho inpprosentazioni itsliaae > concludendo p-r l'in-

serzione di questo lavoro nei volumi oc ademici.

Vengono poscia presentate le seguenti Memorie e Note per l'in9er-

zione negli atti:
1. Guidi - « Il Gadia Aragewi ».
2. Monaci - « Oaservazioni sullo stemma del Codice daatesco

conaervato nella biblioteca Broldenso ».

3, Teza - « Gi'Inni e le preghiero in lingua cumanica: ecil

stone del Codice venez ano ».
4. Bernabei - Notiale sulle scoperte di notichith per lo scorso

mese di maggio, comun°cate da S. E, il Ministro della Pubblica

Istruzione.
5. Loevy - « Sopra una anlichtssima opera di scultura cretese >

pres, dal soci e Ferri.

6. Passamonti - « D'coarco di Messina filosofo aristotelico »

pres. Id.
7. Zannoni - « De legittimo autore, poema di Dario Tiberti >

pres. dal socio Monaci.

8. Detocchi - « Effemerid! e statistica del flume Tevore, pr
l'anno 1890 ».

9. PasserInl - « Diagnost di funghi nuovi ».
10. Arcangeli - « I pronubi del Dracunculus vulgaris e Ic

lumache ».

11. Clamician e Silber - « Snlla nduzione dolPap°one ».

12. Favaro - « Sopra una scrittura inedita di G osanni Kepl.=ro
intorno al sistema copern:cano » pres. dal soclo Cerruti.

13. Gucci e Grassi-Cristaldi - « Sopra alcuni derivati daPa Son-

tonina op es. dal soclo cannizzaro.

14. Balblano - « Sopra una nuova serie di composti del pla-
tino, derivanti dat Pirazoli a pres. id,

17. Fdit! - Sulla costituzione ds! elmene » pres. Id.

10. Giesbrecht - « Blenco del Capepodi peso. ti dalla R. Cor-

vetta Vettor Pisant secondo la loro distribualone geograSca » pres.
dal socio Todaro,

MILANO, 20. - La festa notturna dell'associazione lombarda dei
Biornal sti all'Espostztono d'iglene, infantile e di g nocattoli è riuscila
molto bene.

Vi fu un concorso immenso.

S. M. il Re, volendo dare una prova di affezione alla stampa lom-
barda, destinò al fondo di previdenza dell'Associaziono hre 5000.
PARIGI, 20 - Lo se opero dei for nal sembra che non d verrà

gene.ale.
La maggior pat te dei padroni di p1ecoll forni lavorarono nella

scorsa n .ite, come di consueto.

Misure di p-ecauzione furono prese per oggf. Le truµpe sono coa.

sognate.
Is ruzioni revere furono date agli agenti di polizia.
BASILEA, 28. - Co re voce che vt sia stata jeracra una collisiono

sulla fin a Basilea-Brugg, nel tunnel di Boetzborg.
Mancano i pat ticolari.
SAIGON, 20. - Il nuovo governatore, di Lanessan, è ariivato.
GRATZ, 26. - Lo stato di salute del conte IIat tenau (Alessandro

di Battenber¿3 si è aggravato.
Il progetto di condurre 11 malato a Carlsbad 6 abbandonato
MOSCA, 26. - Saao qui giunti 11 Granduca e la Granduchessa Wla-

dimiro e vis tarono l'esposiziano francese col Granduca e la Grandu-
chessa Sergio.
BERNA, 26 - to scontra ferroviario annunziato ð avvenuto fra

un treno di Vlaggiatori, proveniente da Zuligo a Basilea ed un treno
merci.

Il treao di viaggiatori rimase nel tunnel, essen iovi un solo bmario.
11 personale fe•ros asio fece discendere i viaggiatori.
II Irono merci ebbe due vagoni danneggiati. 11 vagone postale ando

in p07zi. L'imp egato postale, 11 conduttore ed 11 capo-treno rimasero

feriti.

Non il furono altri accidenti di persone.
BASILEA, 20 - Il flume Emmenthal ha straripato presso Lagnau.

Parecch a località sono son'acqua.
Il ponte di Lochbach fu asportato dalla correnta.

La ferrovia sarà interrotta fino a damani.

PARIGI, 29 - Lo sciopero degil operal fornal passa quasi ines-
servato.

La vendita del pone ð fatta come al solito e nessun incidento è

segnalato.
VIENNA, 20 - Camera dei Depulail. - 11 presidente del Consi-

glio, TaafÞ, dichtera e he 11 Governo aveva inteozione di abolire le

misure eccezionali contro gli anarchici fln dal gennaio scorso, ma
che attese di vedere la plega che avrebbe preso il 1• maggio.
Il Governo riconosce esservi miglioramento nella situazione. Quindi

11 progetto di legre presentato sul socialis i non è momantaneamente
necessario. Se par ð Ia situazione peggiorasse, il Governu insisterebbe

per l'approveziore immediata (Ii detto progetto di legge.
BUENOS-AYRB4, 25. - E' scoppl.ts una inserruzione nella oro-

vinc a dL CutBUDPCS.

Gli insorti hanno rovesciato ti Gove-no provinciale ed hanno orga

nizzato un Governo p ovvisorio.

L'insurrestono ð dovuta a c:uso locali.
Non sono anveniti disordi.I scri.

PARIGI, 23, - Sana.o. - Si vota il, progetto di leg¿e che riduce

i dati di e atrain sui grani conforme al testo approvato dalla Camera
II p-ogetto sarà qutadi applicato il 10 Iuglio.
LONDR4, 23. - Lo stato di saluto di Gladstone desta appren-

sione.

I
• I .
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XAstizio Ogiciale de .1a Borsa di Commercio di Roma del di 26 giugno 1891.
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• • • • • • •
.

. . . . . . 101501
,

Osbl. Muslolp. e Cred. Fsadlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . I genn. 91 SK 500

a 4 0(0 f.a Emtssione . . . . . . I aprile 91 :500 A

e 4 ò10 f.a, 3.x, i.a E.a e 6.a Emise. • 500 50(

. Geod. Fond Pa-cc S. Spirito . . • 500 Etk

, a Ba.aca Nazionale 4 010 • 500 500

, . » » 4113010 • 500 500

. . Banco di Sicilla .
. • 500 500

Napoli . .
. 5 500

Azioni Strade Ferrate

As ferr. Meridionali . . - · · · • t Inglio 9( 500 50s

, , Mediterranee stampigliate . I genn 91 'W 500

, , , certif. provv. » ð00 500
m » Sarde (Proferenra) .

. . . * SK 3 (

, . Palermo, Nar.Trag. In e ta E i aprile 91 500 500

m o della Biollia . . . . . . . t genna. 90 500 500

Azioni Bausbe e Saoletà diveras

Ag. Banca Nazionale . . . . . -
· •

. e Romana . . - · - •

, o Generale . . . . - • • ·

, , di Roma . . -
- · • • -

, . Tibarma . .
- •

· - •

p r Indt"tr als e Comm.ircialo.
, cert. prof.

.Soc. di Credito Mcomare itahano.
di t.redit.o Mtidionale . . .

, a Rolaanaper PIlh.m. a Gaz sta.
e a Acona Marcia . . . • - · •

, .. f.aÍiana per ccadotte d'acqua
e • Immöbillare . . .

· • • • •

, > dei Molini e Magaz. Generali
e relefoni ed App. Elettriche

a a Gotarsk- per PIlluminazione
, a Anonima Tramway Omnibus
a e fondiaria Italiana . . . -

a , della Nin. e Fond. Antimonio .
. dei ¼atorish Laterizi. . . .

. .Navigazione Gagerale Ita inna
a a Metallurgica Itahana . .

. .

, e della Piccola Borsa di Roma .

, , Cautchoue . . . . • •
·

Azien! Seeleti Assiesraziemi
= As. Fondiarie Incendi .

. . •

'
a fondiarie Vita . . • -

• • ·

- genLa.01 (000 751
1000 100r

a 500 330
a 30, 250

' genna. SP 300 4:-)
I aprile i 50û 50,

a 500 $50
i genn. 91 500 40'
i genna. 8= 50'
t spille 91 00 500
1 .a im 91 COC 50P
i genna. 90 ..0t *0
i Acun. Si % 501,
i lugl.o 90 350 850
i genna. 80 10l ICC
t genna. R 500 10i

e it its
t genna. 89 it0 150
i aprile 90 5¾' 550

350 250
t genna 00 50: 500

a N10 50'
. 250 SA
• 500 200

i genna. 90' 100 (Of
. soo ish

Otib11;azlesi divette
Obbl. karroviarie 50!0 mmies. 1887-88-89 a genn. t*1 SOE 501

, e Tunisi goletts 4 0¡0 (cro a 100( 10er

n Strade Ferrata del Tirreno . » ð00 500

e Soc. Imsnobahare . . .
. . . a aprile 11 500 b00

i 010 . . . . » $50 SE

Acqua Marcia . . . . . 500 5m

88, Fr Moridionali . . . » 500 50:

yy. Pontebba Alta Itada . t genn 9 500 500

FF. Bardo :in·1va Emis. 3 01(r i aprtie 'l 50( 50;;

e FF. Pator.Ma.Tra I 8. (oro) » 500 300

, , , > w IIr a i geun 300 800

, 77. Second. della Sardegna e 500 500
e a err. Nanoli-Ot•4)ano (Soro) • 350 85r

,, s.or¿tu ali 5 bio . . . . . . . • 500 50"

T -est a (aoh.:1988 SpevaP
.
d' * Austs:ana ë 0 0 (or o) . . .

* - -

h riest,ito Cr ao Ãosn L.:..tr a , apr.la H th 25

3 ar. c.s. .
, ,

O'a giorni if0f219

3 Lo re
20tl 1p:

, P.hoques
Vlonna, Trieste. 00 giorm • •

Germania . . .
90 giorni » *

. . . €hequam * *

-Jsporta dei prs't! . . . . . - · •g agogno
P.•earl di compansatione
Cr mpet.sazione . . . • • •

- • U •

L•uuldanone . . . . . . . . 30 -

e c'r di fa..co a C 0 Interent nu!!.! an ic.par ni

• • -
~°• • · · · • • . . .

28 -
- um seen
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PREZZI DI COMPilNBASIONE DELLA FINE GIU3NO isti

Rendita 5 010 . . . 94 65 Az. Banco di Roma . (00 - Az. Soc. Min. Antim, ,.. -
• 8 010 . . . 58 th > Banca Tiberina

.
25 - • • Mat. atar. 535 -

ObbL BeniEccios.5 - - a a Ind.e Com. 900 - · w Ngvl Gen.
Prest. Bothschild5 0 101 - a • » Certif. 491 - Ital a . 310 -
Obb.cittadiRomat 0 420 - a Boo. Cred. Mobil. 4'ho- • • Metallurgie.
• Cred. Fondiario a e r Marid. 15 - Italiana

. 335 -
Santo 02trito. . 4% - a a Gas stampigl. 788 - • • della Piceo-

• Cred. Fondiarin a . AcquaMarcia la Borsa
.
270 -

Banca Nasson. 410 - st. . . .
10% - • • Fondiar.In•

s Cred. Foodfarla a e Condot. d'ao. 555 - cendi . . '15 -
Ban. Nat. iilt0¡O I'!5 - • • Gen. Illumin. 330 - • * Tond. Vita 229 -

Az. Fer. Meridionall . &l0 - a e Tramway Ola. 100 - • · Caoutchoue 65 -
Mediterranee BUS - • • • eort. prof. 95 - ObbL Boc.Imm. 5010 410 --

cer¾f M2 - · • Molini e MA- * * • 6010 te5 -

• Banca "faziogul 14 0 - gas. Øsn. .
125- • • Ferroviarie 200 -

a a Rotaann .
1040 - • • Immobiliare . 225 - · We. Napoll-Otta-

, e Se'lersle . 342 - • • Fond.Italiana 10 - inno 545

11 Sindacc• MARIO DONFLLI


